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LE CONTRO PROPOSTE 


La Riforma noù è commossa nè sorpresa 
dell’ agitazione dello Camere di commereio 
contro il progetto, ch’essa chiama addirit- 
tura della sinistra intorno al corso forzato. 
Essa trova anzi ch’è una commedia, la 
quale non ha neppur il pregio della novità, 
che 1’ oligarchia bancaria sbraita e schia- 
mazza, ché le Camere di Commercio le 
quali fecero le prime parti, non sono ab- 
bastanza disinteressate da produrre effetto, 
poichè non rappresentano î bisogni nè i 
voti del commercio italiano. 

Davvero che questo ci pare troppo! Se 
le Camere di commercio non rappresentano 
nè questi bisogni nò questi voti, chi li 
rappresenterà? La Riforma? La sinistra? 

Nellò Camere di commercio si è sempre 
veduta una istituzione liberale. Ad esse si 
ricorre per informazioni sulle condizioni 
economiche del paese; ad ess il governo 
sì rivolge per aver un giudizio illuminato 
sulle convenzioni commerciali; tengono con- 
gressi, le cui deliberazioni sonò commen- 
tate dalla stampa periodica ed avute in 
pregio dal potere esecutivo e dal Parla- 
mento, ricevono i richiami de’ negozianti è 
degl’industriali e se ne fanno solleciti în- 
terpreti. 

Dove si potrebbe trovare una rappré- 
sentanza più schietta degl’interessi econo- 
mici? E come la sì potrebbe aver migliore? 
Non è il portato della libera elezione? 

Tutto ciò sarà verissimo, ma per la 
Riforma non conta più. Forse le Camere 
di commercio rappresentano i bisogni ed 
i voti del commercio finchè taciono, ma 
se hanno la baldanza di far sentire la loro 
voce e con un tono molesto all'orecchio 
della Riforma, allora è un altro paio di 
maniche; non sono disinteressate. 

E che significa non essere disinteressato? 
Forse che i componenti le Camere di com- 


mercio, sottoscrittori alle petizioni, ‘hanno4 


interessi con la Banca? Se ne pubblichino 
i momi; è facilissimo. Perchè fare delle 
insinuazioni, quando è tanto agevole l’ac- 
certar i fatti? Le Camere di commercio 
di Torino, di Genova, di Milano, di Napoli, 
di Venezia, di Verona, di Firenze, si sa 
come sono composte, e quali importanti 
interessi rappresentano. Si Du asseverare; 
senza tema ‘d’essere contraddetti, che rap- 
presentano la maggior porzione della forza 
e dell’intelligenza economica del paese. Si 
darebbe prova ‘d'una ‘grande leggerezza 
ostentando di non curarsi del loro parere, 
ricercato ed invocato talora intorno a 
questioni ‘assai meno importanti. 

Il peggior metodo che sceglier si possa 
per difendere un progetto è quello di di- 
spregiare il valore degli avversari e di 
deriderne gli argomenti. Discutete codesto 
valore; esaminate gli argomenti che vi si 
schierano contro, sottoponeteli allo scal- 
pello inesorabile della critica; niente si 
potrebbe desiderar ‘di meglio. Si dimostre- 
rebbe almeno che non si è ‘mossi da altro 
pensiero, fuorchè del ben pubblico ‘e che 
la mente non è offuscata dalla nebbia di 
interessi individuali. 

È questa discussione che bisognerebbe 
iniziare. Non. nieghiamo ch'è più comodo 
di avventarsi. contro le Camere di com- 
mercio che di ‘confutarne le ragioni, ma 
un giornale serio ed onesto è à questo e 
non ad altro che deve volgere la sua at- 
tenzione. E di ragioni ci pare ce ne'siano 
in tutti gl’indirizzi delle Camere di. com- 
mercio ; non vorremmo affermare'che tutte 
siano inconfutabili, ma certo è che ve ha 
di buone, le quali non c'è accusa che valga 
a rovesciare, perchè le ragioni non si con- 
futano, ehe con altre ragioni. 

La Riforma, mentre se la piglia contro 
le Camere di commercio, non lascia in pace 
ridi. Imaginarsi che ci accusa di non « par- 


© lare delle numerose petizioni che gior= 
« nalmente arrivano: alla Camera contro 
cla. convenzione dell'on. Sella ‘con la 
« Banca |.» 

Noi parliamo dellé petizioni che cono 
sciamo, non delle petizioni che ci sono 
ignote. Quali siano codeste. numerose pe- 
tizioni; la “Riforma potrà darcene “contezza 
© l’aspettiamo dalla sua cortesia. Noi non 
ne abbiamo veduta che. una, stampata, e 
coperta di poche firme, le quali non sono 
stelle che splendono ‘nel firmamento del 
commercio e dell'industria nazionale. Se 
le petizioni dei privati si vogliono opporre 
a quelle dellé Camere di commercio, qual 
importanza dovrebbesi dare: alla. petizione 
de’ negozianti » ed armatori di Genova? 
Quella inviatà allà Camera aveva cento 
firme, che rappresentano un patrimonio 
di oltre trecento milioni; la prima firma 
è del cav. Millo, il quàle non è mai stato 
nel calendario degli apostoli e dei santi 
padri della Banca Basterebbe a convin- 
cerseno il loggere la sua deposizione din- 
nanzi alla Commissione d'inchiesta del 
corso forzato. Ed il cav. Millo è îl primo 
a domandare che sì allontani dallo labbra 
dell’Italia l'amaro calice del progetto, dalla 
Riforma modestamente appellato; dellà si- 
Nistra! 

Ma, ritornando alle istanze della Camere 
di commercio, non possiamo a meno di 
additare Ja falsa via în cui c’ incammine- 
Temmo , se prevalesse il malvezzo di di- 
sconoscere l'autorità de’ Corpi elettivi, le- 
galmente costituiti, tutte Je volté che'espri- 
mono un avviso contrario al nostro. 

Che il signor Giuseppe Mazzini dichiari 
che l'Italia non ha da ‘aspettarsi ‘alcun 
bene dal Parlamento nazionalé, è cosa na- 
turalissima; ma che la Riforma derida le 
Camere di commercio è le dipinga come 
interessate e vincolate alla Banca, soltanto 
perchè non la pensano come lei, è un 
esempio pernicioso che ‘un giornale parla- 
mentare dovrebbe rimproverarsi di por- 
gere al paese, e giustifica il. dubbio che 
non guardi questa notevole manifestazione 
con. mente serena e. con cuore tranquillo 
com’essa'è persuasa di ‘guardarla. 
RE CEE Me 

La Nazione è stata questa mattina, e Dio 
sa forse senza ch’essa lo'volesse, cagione a 
noi di contento. Quando l’ abbiamo vista 
censurare così acremente le poche linee del 
prefetto di Torino, con cui s’invitavano i 
deputati a recarsi alla Camera: sia lodato 
il Cielo, abbiamo esclamato noi, è segno 
che non ha altri guai. più grossi da cen- 
surare. li 

Non intavoleremo con lei una discussione 
su ciò. La Nazione sa benissimo che noi 
abbiamo inalterabilmente sostenuto la mas- 
sima che ‘il ‘ministero ha il diritto, non 
solo, ma il dovere di chiamare i suoi amici 
a raccolta nelle occasioni importanti. Vi può 
essere una forma ‘più dell’altra adattata ‘per 
farlo, è gl’inglesi ci mostrano quest’uflicio 
esercitato da un membro del Parlamento 
nel modo più efficace. Ma va a far. pren- 
dere ai nostri uomini politici i costumi 
inglesi! Se, invece del presidente del Con- 


| siglio, fosse. un deputato. amico che volesse 


assumere le funzioni di andare in traccia 
dei membri del proprio partito, di avver- 
tirli del giorno, dell’ora in cui è necessario 


4 siano presenti alla Camera, potrebbe. tro- 


vare anche molti colleghi che badereb- 


| bero tanto alle sue sollecitazioni come il 


Papa dà ascolto ai cattolici così detti li- 
berali. 

L’ importante sta in' ciò, che i deputati 
vengano alle sedute, e siccome su questo 
crediamo: che. non vorrà dissentire nem- 
meno la Nazione, così speriamo non vorrà: 
più oltre gemere sul modo con cui si fe- 
cero e si faranno venire. z 

Del resto, un, po' meno d'’aristocrazia sta- 
rebbe bene anche nella Nazione. L'altro 
giorno î suoi amici volevano quasi ogni 
cittadino foderato d'un carabiniere, e adesso 
pare che inorridisca al solo pensiero che ad 
un on. deputato sia recapitato un invito 
dalla benemerita arma o dal questore. 


a Diavolo ! Cascherebbe il mondo per ciò? | 


Si dovranno mandare intorno tanti corrieri 
di gabinetto quanti sono i deputati che si 
danno allo svago ? 


LA BANDA DI PORLEZZA > 


Alla Lombardia di Milano serivono in data 
del 34 da Como: 


Da qualche giorno era corsa voce che i com- 
promessi negli ultimi fatti di Pavia e di. Milano, 
i quali ripararono in Syizzera, volessero. tentare 
una scorreria sui nostri colli e sulle rive del no- 
stro lago; come sapete; un decreto del governo 


del cantone Ticino venne a ‘interrompere. i. loro, 


apparecchi: l'ordine perentorio di allontanarsi dal 


confine entrò ventiquattr'ore disturbò i loro calcoli, 


sicchè non vi deve far meraviglia seri fatti da loro 
compiuti in questi ultimi due giorni finora mal 
corrisposero al pomposo titolo da loro assunto di 
Banda della Repubblica universale. 

Eccovi in compendio le notizie che mi fu dato 
di raccogliere da buona fonte. 

La comitiva dei fuorusciti, facendo le viste di 
cedere all’ingiunzione del governo ticinese, partiva 
da Lugano, avviandosi per la strada di Bellinzona; 


ma poco lungi dalla città > valicò il monte. San | 


Lucio, che segna il confine col mandamento di 
Menaggio e scese nella Val Cavargna. Quivi la 
banda s’ingrossò, essendovisi aggiunti alcuni gie- 
vani venuti, dicesi, dalla vostra città, Così raffor- 
zata entrò in Cusino, piccolo comune di 300 abi- 
tanti circa, non molto discosto da Porlezza. La 
prima impresa fu di dare l’ assalto al quartiere 
delle guardie doganali, in quell'ora quasi deserto, 
e vi requisì una sciabola, un centarino, un gab- 
bano e poche munizioni. Il tutto fu diligentemente 
registrato in una quitanza, rilasciata dal loro capo, 


che si firmò: « F. Giuseppe Nathan, capo-banda, 


repubblicano. » 

Come ben potete immaginare, questo fatto mise 
sossopra il pacifico paese, e il sindaco, accorso al 
rumore, venne fatto. prigioniero. e condotio in 
ostaggio (forse perchè, pratico delle vie alpestri , 
avesse a servir loro di guida sicura), 

L’ ufficiale delle guardie doganali (le quali in 
quel momento erano in perlustrazione) raccoltone 
una quindicina, con sei carabinieri, si diede tosto 
ad inseguire la comitiva, che erasi frettolosamente 
diretta pel monte Lugone, verso Gravedona, 

Ieri sera poi giunse qui notizia che la banda 
repubblicana, giunta nel tratto di paese trà Gera 
e Colico, ebbe uno scontro colla truppa. Uno di 
loro restò prigioniero, gli altri si dispersero per 
varie. parti, cercando di riguadagnare i monti. 

L'autorità politica prese sollecitamente tutte le 
necessarie precauzioni, perchè gli eroi della Repub- 
blica universale non abbiano a turbare la pace 
déi molti forestieri che popolano le ridenti rive del 
nostro lago. i 

Alcune compagnie di soldati giunsero da Milano 
colla ferrovia, sotto gli ordini del tenente colon- 
nello cav. Giuseppe Volpi del 50° di fanteria, e 
più tardi arrivarono anche alcuni squadroni di 
lancieri Foggia. 

Un vapore salpò tosto colla truppa; parte della 
quale ‘scese a Menaggio, parte a Colico. 

Del resto qui non v’ha alcun allarme: le corse 
de’vapori sul Jago procedono regolari come il so- 
lito. Solo: dobbiamo: augurarci. che le autorità sap- 


piano preservarci dalle ulteriori molestie, che ci. 


priverebbero, dal piacere d’ ospitare tra di ‘noi tante 


e doviziose comitive-di forestieri, come da. molto, 


tempo non se ne sono vedute sul lago. 
P. S. Apprendo in. questo punto. che un’ altra 


‘banda è ‘apparsa e va/ingrossando nelle circostanze 


di Varese. 


Da un’altra corrispondenza che conferma i 
fatti accennati dalla precedente, la Lombardia 
toglie i seguenti* particolari : 


La banda, capitanata da Giuseppe Nathan. (lo 
stesso che arrestato l’anno scorso a Milano, come 
implicato nel complotto del 18 aprile, venne di. 
poi cogli altri amnistiati) reca una bandiera rossa, 
colla iscrizione. Dio e Popolo. 5 ; 

La caserma doganale in, Casino era custodita da 
una guardia in fazione, che fu dichiarata prigio- 
niero.. Egli resistette a tutte le sollecitazioni, di su- 
guire la banda, sicchè dopo alcun. tempo fu la- 
sciato libero, In generale tutte le ‘guardie sdoga- 
nali si. mostrarono animate. di molto zelo in difesa 
dell’ordine, e diedero. prova di molto coraggio. 

La banda si fermò tre ore in Cusino: pareva, 
che sperasse rinforzi, i. quali non giunsero. Non 
solo alcuno del paese si uni a Jei, ma Wùtti Si 
mostrarono alieni -dall’assecondarla. Essa nel par- 
tire sembrava molto sfiduciata. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(Ritardata) 


Torino, 30 maggio. — Nell'ultima sua-se- 
duta il nostro Consiglio comunale ha stabilite 
definitivamente Je liste elettorali politiche. Gli 
elettori inscritti Jo scorso anno erano 4970 
(su d’una popolazione di 200 mila abitanti) ! 
Se ne cancellarono 152 e sè ne inscrissero 
nuovi 199, cosicchè il numero ora degl’in- 
seritti è di 5017. Ga: 

Una singolare questione di diritto fu solle- 
vata dal ‘consigliere conte Ceppi 1 riguardo 
all’idoneità legale degl impiegati del Municipio 
ad essere membri delle Commissioni munici- 


pali. Era. 
quatiro memi 


bro nato e segretario. 


Il conte Ceppi, rilevando che il Rizzetti fun- 
ziona da capo d'ufficio all'igiene municipale, 
nel quale si trattano appunto gli affari della 
sanità e dell'igiene, e che in tale qualità ha 
uno stipendio, trova illegale che possa essere 
membro -nato è segretario della Commissione 


sanitaria. 


Il medesimo cita l’ esempio di altri capi-di 
uffizio del Municipio, nessuno dei quali fa 
parte delle Commissioni che sopravvegliano ai 
rami di servizio da essi rispettivamente trat- 
tati. È una questione che dal punto di vista 
della legalità può interessare tutti gli ‘altri‘co- 


muni che si trovassero în taso identico. 


il Consiglio. 


nicipio segue. nelle sue deliberazioni ‘il voto 
emesso dalle Commissioni perchè appunto que- 
Ste.sono composte di uomini assennati e. com- 
petenti della materia, ‘e maturano i voti che 
emettono;-ma la consuetudine non forma legge 


pel Municipio che è libero sempre di adottare. 


il voto ‘delle Commissioni; ‘0 di seguire altra 


via. Ciò ben ‘stabilito, ‘perde tutta ‘la sua forza: 


l’argomentazione fatta. contro ‘l’'amimessione 
degli impiegati municipali nél seno delle Com- 
imissioni ‘colla qualità di membri effettivi. Sta 
benissimo la prevenzione che l'impiegato trat- 
tando egli “affari in via ‘burocratica «si forma 
talora ‘delle idee che ‘taluno direbbe ‘precon- 
cette, ‘e ‘quindi ' porterebbe ‘niélle’ Commissioni 
un voto già vincolato da una opinione spe- 
ciale, ma l'argomento. si presta facilmente ‘ad 


*| essere ritorto, perchè l’impiégato ‘îl' quale nel 


suo ufficio vede l'origine di una pratica e ne 
segue minutamente lo sviluppo è precisamente 
quello che deve conoscerla meglio a fondo, 
ed essere quindi «in ‘grado di meglio spiegarla 
e giudicarla. A»parte «questo :però, e poichè 
la circostanza. si presenta, devo rilevare che 
se gli impiegati governativi da parecchi anni 
in qua ebbero a vedersi trattati con -poco. 
amore” e ‘qualificati con. poca carità sia dal- 
l’alto che dal basso, gli impiegati del Muni- 
cipio di-Torino. non hanno gran fulto ad in- 
vidiare ai governativi, perchè da più anni si 
parla sempre di migliorarne la non lauta sorte, 
si nominarono Commissioni, si fecero pro- 
‘getti, si sciuparono parole e discussioni, ma 
alla conclusione non si venne. mai. Nella stessa 
seduta il Consiglio comunale deliberò poi di 
accettare. il legato fatto al Museo civico dal 
compianto comm. prof. Sismonda, consistente 
in 47 quadri di molto pregio. 

Ai monumenti esistenti ‘nella nostra città , 
quali ricordano la memoria di Daniele Manin, 
di Eusebio Bava, di Guglielmo Pepe, di Balbo, 


ordine .del giorno la nomina di 
ri della Commissione municipale 
di sanità, e nell’elenco stampato distribuito ai 
consiglieri per loro norma, dopo il nome dei 
quattro scadenti ed il nome dei quattro re- 
stanti în carica era aggiunto quello del cav. 
doit. Giuseppe Rizzetti colla qualifica di mem- 


Come sapete, ogni municipio ha un ‘ufficio 
municipale di sanità compostò ‘di 8 membri 
néi comuni di oltrè 10,000 abitanti e di 4 în 
quelli di minor popolazione. I membri della 
(Commissione sono eletti dal Consiglio comu- 
nale, e gli articoli 17 e 18 del regolamento 
‘modificati col regio decreto 30 dicembre 1865 
della raccolta degli atti ufficiali dispongono 
che il medico-condotto, dove siavene uno sol-» 
tantò, 0 il medico più ‘anziano di ‘condotta; 
ove siavene ‘un ‘maggior numero; farà parte 
della Commissione e ne eserciterà ‘le-funzioni 
di segretario; trovo ancora ‘all'articolo 19 del 
regolamento ‘sulla sanità pubblica che i mem- 
bri della Commissione non potranno. essere 
contemporaneamente stipendiati dal comune, 
fatta eccezione «pel medico-condotto. Ma. tor- 
nando, al. caso. speciale, non.trovandosi in 
Consiglio chi fosse edotto delle leggi e ‘dei 
regolamenti in vigore sulla sanità pubblica, 
l’eccezione sollevata dal consigliere Ceppi do- 
vette essere rinviata ai maggiori studi della 
Giunta. Vedremo nella seduta prossima come 
venne sciolta. Un consigliere, appoggiando |. 
quella mozione, ‘disse di farlo .per escludere 
dalle Commissioni quelle persone che quando 
vi hanno voto deliberativo assumono voto im- 
perativo. To non entro a discutere ‘la ‘portata 
della frase, ma‘ne piglio argomento ‘per as- 
sicurarvi invece che se il motto può sembrare 
spiritoso per se stesso, fu al caso concreto 
assai male applicato, lo non entrerò. nella 
quistione legale specificata. dal conte Ceppi, 
essendovi la legge sanitaria (e specialmente 
gli articoli che vi ho più sopra citati), della 
cui interpretazione ‘ed applicazione si occuperà 


Tenendomi però nella generalità dei prin- 
cipii, vorrei notare, se me lo concedete, chie‘ 
le Commissioni municipali, siano esse perma-” 
nenti 0 temporanee, non hanno mai voto de- 
liberativo, in senso ‘assoluto, .ma, deliberano 
solo in via consultiva, perchè la Giunta mu- 
nicipale ed il Consiglio ‘comunale non sono 
pito vincolati ‘all’ obbligo di ‘adottare senza 
altiò ‘i ‘voti ‘espressi ‘dalle Commissioni. Abi! 
tualmente, e dirò pure quasi sempre, ‘il Mu- 


di Lagrarigia, di Lamarmora; ‘altri sei se ‘né 
aggiungerannò quanto prima, e dedicati a 
Massimo D’Azeglio, al duca Ferdinando di Ge- 
nova, ad Angelo Brofferio, a Paleocapa, al 
Lafarina, ad Amedeo Peyron: 

Lo scultore Balzico è incaricato dell’ esecu- 
zione dei monumenti a Massimo D’ Azeglio è 
al duca Ferdinando : allo scultore Pierotti 
venne affidata l'esecuzione del monumento ad 
Angelo Brofferio : lo scultore prof. Tabacchi 
eseguirà il monumento destinato pel Paleo- 
capa : il monumento Lafarina verrà eseguito 
(dall’illustre comm. Duprè , ed il monumento 
ad Amedeo Peyron sorgerà per opera di un 
Comitato promotore testè formato. 

Pel monumento .a Giuseppe Lafarina sonosi 
raccolte circa L. 25 mila, ma il Duprè; per 
sentimento «di amicizia verso l’illustre estinto, 
si.è offerto di eseguirlo gratuitamente, e non 
trattasi ormai che di trovare un luogo :conve- 
Miente ove il medesimo possa venire collocato, 
e si nutre fiducia che il nostro Municipio sarà 
sollecito, di aderire alla richiesta. della Com- 
missione con indicarle il luogo di cui abbi- 
sogna onde collocare un capolavoro destinato 
ad:eternare la memoria di quell’illustre estinto, 
le cui ceneri riposano nel camposanto gene- 
«rale della nostra città. 

E giacchè sono fra i morti ed i monu- 
menti , non è fuor di luogo di qui ricordare 
che ilconte Federigo Sclopis ha pubblicato 
testè una dotta, succosa e forbita narrazione 
dal titolo: Della vita e degli scritti di Amedeo 
‘Peyron, socio della R. Accademia delle scienze; 
notizie raccolte da Federigo Sclopis. È una 
elucubrazione ricca di fatti e di notizie im- 
portantissime. È una ghirlanda di fiori raccolti 
con mano :maestra, la quale attesta ai futuri 
la rettitudine dello storico ed il ‘cuore. del- 
l’amico, 

Ancora una notizia funebre! Stamani nel 
camposanto della nostra città ‘aveva luogo una 
commemorazione funebre sulla tomba di An- 
gelo Brofferio, alla qual funzione erano -spe- 
cialmente invitati le Società operaie, gli stu- 
denti ed veterani del 1821. 

Or hene, vedete capriccio dei tempi 0 degli 
uomini ! Mentre si ha cura di. ricordare fra 
due striscie nere di un giornale, la morte di 
questo cittadino, certamente benemerito , si 
dimentica poi di ricordare egualmente «il dì 
della morte dei Cavour e dei D'Azeglio! Esì 
che sulla tomba dî Cavour, fu. scritto: «Al 
padre della patria, l’Italia inconsolabile !» Ma 
nè il Cavour, nè il D'Azeglio furono Demo- 
steni; anzi, in. una lettera, D'Azeglio ‘scrisse 
di preferire di essere Focione, 

Si A. la duchessa di Genova ‘che trovasi 
presentemente a Dresda coll’augusto di Jer ge- 
nitore, il re Giovanni, sarà di ritorno fra noi 
nel prossimo mese di ‘agosto; e ripartirà nuo- 
vamente, per la sua villa di Stresa. 

Di questi giorni ebbe luogo la vendita del 
Inagnifico (castello e :delle immense ossessioni 
che la prefata S.A. aveva a Govone ; per il 
prezzo di un milione di lire. 

L’altro giorno, sabato, ebbe luogo l'adunanza 
generale per l’ estrazione dei premi ‘della no- 
stra esposizione di belle arti, volgendo l’espo- 
sizione al suo termine. Non si può dire che il 
pubblico siasi affollato în quelle sale, tutt al- 
tro! a malgrado che il prezzo d'entrata non 
fosse fissato che a soli centesimi 20! Donde ciò? 
agli artisti espositori la sentenza!-370 furono 
le opere esposte, e ad eccezione dei pochi 
acquisti fatti dalle LL.-AA. RR., dal munici- 
pio, e da pochi privati cittadini, l’esito di que- 
st’esposizione non fu brillante nè dal lato eco- 
nomico, nè dal lato artistico. Ed è fortuna che 


la Società, che non per nulla si ‘intitola pro- ; 


motrice, abbia fatto essa sola acquisto di nu- 
mero 49 opere con una somina spesa di 
L. 24,365. 


rr": 
LA ‘CARTA GOVERNATIVA 


La nostra Accademia dei Ragionieri, scrive 
il Monitore di Bologna del 34 maggio, convò- 
cavasi ‘ieri sera in-seduta ‘straordinaria, ‘pre 
senti 47 accademici. Letta ‘la relazione délla 
Commissione, composta ‘dei signori Bordoni 
prof. Augusto, Buggio ‘cav. Giuseppe, Calga- 
rini avv. Giacinto, Calzolari rag. Giuseppe, e 
Pedrazzi prof. Giuséppe, relatore, intorno al 
progetto dell’ on. ‘deputato ‘Maiorana-Calata- 
biano, sul quale ‘la Commissione stessa ebbe 
incarico di ‘studiare eriferire d’urgenza, l’Ac- 
cademia, senz'altuna discussione e ad unani- 
mità di voti, adottava il seguente ordine del 
giorno : 


Udita. la relazione «della, Commissione; 

Ritenuto che în virtù del progetto Maioraria-Ca- 
latabiano verrebbe sostituito al biglietto di Banca, 
avente corso forzoso, un biglietto governativo, os- 
sia una vera carta-moneta; 4 

Considerando' che ‘tale sostituzione non toglie il 
corso forzoso, “ma Jo ribadisce, ‘aggravando la si- 
tuazione economica del paese, alterando ‘il credito 
e peggiorando la condizione dell’ industria, del 
commercio, dell’agricoltura ; 


——————— sco: 


L'Accademia fa voti perchè il Parlamento, nel- 
l’intento di estinguere gradualmente il corso for- 
z0s0, avvii i bilanci ad un vero pareggio e re- 
spinga il progetto di legge di cui è parola. 

La Presidenza dell'Accademia trasmetterà senza 
indugio alle Camere legislative:ed al ministero delle 
finanze la relazione ed il voto, nel modo come s0- 
pra formulato. ; 


NOTIZIE ESTERE 


t » 

Il Journal Officiel del 31 maggio pubblica 
un decreto relativo alla preparazione” dei pro- 
getti di legge, alla loro presentazio: Trpo 
legislativo ed al Senato, ed ai messaggi indi- 
rizzati. dall'imperatore alle due Assemblee. 

Il Consiglio di Stato francese ha approvato 
il progetto di legge, secondo cui i sindaci e 
gli aggiunti dovranno essere scelti in. senoval 
Consiglio municipale. 

N Moniteur Universe dà i seguenti raggua» 
gli sul rapimento dei quattro inglesi nei din- 
torni di Gibilterra : n 

«Quest’audace aggressione ha avuto luogo a4 
chilometri da Gibilterra ed'a due da S. Rocco, 
in una località dove la strada si abbassa e 
dove scorre un piccolo ruscello ‘che si getta 
nella rada. o 

‘« Secondo la versione più verosimile, gli 
aggressori, dopo aver legati solidamente i loro 
prigionieri, li avrebbero caricati sopra dei 

“muli che ritornavano dall’aver portato carbone 
a Gibilterra ; essi sarebbero riusciti a nascon- 
derli a tutti, sotto delle coperte èd espuertas, 
specie di stoîe in paglia, di cui si servono i 
venditori di carbone. i 

« Dopo aver girato intorno a San Rocco, i 
banditi sarebbero entrati nell’Almorayama, da 
dove sarà loro facile di recarsi ‘nelle monta- 
gne di Timena o nella Serrania de Ronda. 

«I governo ha trasmesso per' dispaccio gli 


' 


ordini più severi a tutte le autorità ; il gover- | 


natore di Cadice è arrivato im tutta: fretta per 
dirigere le ricerche, ma sinora è stato impos- 
sibile di scoprire nulla. 

«Ciò che fa concepire serie inquietudini si 
è che i banditi non hanno fatto giungere a 
nessuno una domanda di riscatto. Si teme 
quindi che la cupidità non sia stato il mo- 
vente degli aggressori. Forse i banditi ‘te- 
mendo di non poter sfuggire alle ricerche, 
avranno fatto sparire il corpo del delitto as- 
sassinando i loro prigionieri e nascondendo i 
loro cadaveri in qualche precipizio. Il mistero 
più impenetrabile circonda ancora questa mi- 
steriosa scomparsa; nondimeno il.governo spa- 
gnuolo fa tali sforzi per giungere a scoprire 
la verità, che l'ambasciatore inglese stesso ha 
dovuto dichiararsi soddisfatto. » 

Scrivono da Madrid, 26 maggio, all’Indép. 
Belge: 

«Il presidente del Consiglio incominciò ieri 
le sue conferenze coi deputati allo scopo di 
conoscere’ la‘ loro opinione sulla soluzione da 
dare alle questioni urgenti. 

«La discussione ebbe luogo sulle questioni 
seguenti: 

«Si deve procedere all’ efezione immediata 
del re? 

«Si deve continuare il provvisorio? 

«Si devono dare al reggente le attribuzioni 


regie? 


« Molti ‘opinioni e tuttè. contraddittorie ven- | 


nero manifestate. Oggi ‘avrà luogo un’ altra 
riunione. 

«Il generale. Izquierdo;. capitano generale 
di Madrid, doveva promuovere ieri una grande 
riunione di tutti i fautori. della ‘monarchia, 
ma questa non potè aver luogo per una indi- 
sposizione del generale medesimo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° giugno con- 
tiene: 

1. R. deereto, 8 maggio, che autorizza la 
frazione di Castelletto , Mendosio a tenere le 
sue rendite patrimoniali distinte dal rimanente 
del comune di Abbiategrasso (Milano). 

2. R. decreto, 4° maggio, che approva il 
regolamento per l'applicazione della tassa sul 
bestiame adottato dalla deputazione provinciale 
di Campobasso. 

3. Le seguenti disposizioni : 

Campi Bazan comm. avv. Giuseppe, prefetto 
della provincia di Pavia, collocato a riposo. 

. Cammarota cav. Gaetano, prefetto della pro- 
vincia di Campobasso, nominato prefetto della 
provincia di Pavia, 

4. Ricompense al valore di. rnarina. 

5. Disposizioni nel personale carcerario: ed 
in quello del ministero di marina. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 26 maggio 
(PRIMA . VOTAZIONE ) 
Collegio di Popoli? — Inscritti 709, vo- 
tanti 447. Eletto il generale Alessandro Nun- 


ziante con voti 354. Della. Rocca voti 50; 
nulli 40, dispersi 3. 


“CRONACA DI FIRENZE 


H comm. Correnti, ministro della pubblica 
istruzione, recavasi nel giorno di martedì, 34 
maggio, allo studio dello scultore cav. Enrico 


Pazzi per vedervi la magnifica statua di Fra 
Girolamo Savonarola, modellata da quell’egregio 
artista, e siamo lieti di apprendere che a tutti 
gli elogi prodigati finora al Pazzi per quesjo 
suo egregio levoro, debbonsi oggi aggiungere 
quelli dell’ on. ministro della pubblica. istru- 
zione, il quale si trattenne lungamente nello 
studio della via del Castellaccio. 

E giacchè siamo a parlare di questo argo- 
mento , gli amici ed ammiratori di questo 
egregio scultore apprenderanno , ne siamo 
certi, con vera soddisfazione che S. M. il Re 
volle in questi ‘giorni di motu-proprio dare 
una nuova prova della sua stima e della sua 
benevolenza all’ autore delle statue del Dante 
e del Savonarola, promuovendolo nell’ Ordine 
Mauriziano al grado di ufficiale. x 


Negli scorsi giorni un’audace aggressione 
venne consumata presso Pontassieve. Quattro 
malfattori, col volto coperto, ed armati di stili, 
entrarono nella villa dell’ avv. Cosimo C... ed 
intimarono al proprietàrio di congegnar loro 
quanto possedeva. Egli si provò ad offrire dieci 
lire, ma non se ne contentarono e minaccia- 
rono di ucciderlo se non sì affrettava a sod- 
disfare la loro domanda. Il povero avvocato 
fu, così, costretto a consegnare a. questi ag- 
gressori 300 lire, più il proprio orologio d’oro 
del valore di L. 60. 

Informata di questo fatto la Questura ne ri- 
cercò immediatamente gli autori i quali a que- 
st'ora vennero già arrestati. Sono essi cèrti fra- 
telli O... e Cesare G... ‘contadini dei pressi di 
Pontassieve e vennero loro ‘sequestrati gli stili 
e parte del denaro rubato: 


Abbiamo narrato a suo tempo il fatto di 
quelle seite persone che furono morsicate da 
un cane sospetto d’idrofobia. Esse, come an- 
nunziammo, vennero sottoposte all’ isolamento 
per provvedimento di semplice precauzione, ma 
siamo lieti di annunziare che finora non si è 
inanifestato nelle medesime alcun sintomo di 
quella terribile malattia. 


Riceviamo il seguente. telegramma intorno 
all’ esito. dell’.opera Fiammetta , dell’ egregio 
cav. Mabellini , rappresentata al Teatro delle 
Muse in Ancona, la. sera del.31 maggio : 

« Esito: Fiammetta splendidissimo,. Il mae- 
strò ebbe 24 chiamate. Esecuzione buona. Ar- 
tisti applauditissimi. Cori ed orchestra ottima- 
mente. » 


Il nostro ‘appendicista teatrale ‘ha ricevuto 
la seguente lettera dall’Impresa del teatro Pa- 
gliano : 

Pregiatissimo Signore, 

Si legge nell’appendice dell’Opinione n° 149 in 
data d’ oggi che l’ Impresa del Pagliano ha messo 
în disparte l'esecuzione dell’opera nuova del mae- 
stro Robles « per proteste dell'orchestra... » seb- 
bene l’appendicista lo metta in dubbio. 

Questa asserzione; restando senza risposta, po- 
trebbe esser creduta, siccome da qualcheduno si 
desidererebbe , e però 1’ Impresa si affretta a. di- 
chiarare. pubblicamente le vere ragioni che, hanno 
Mapei la rappresentazione. 

falsa anzitutto la. protesta. dei professori, di 
orchestra, sia perchè in fatto non ha avuto luogo, 
sia perchè soltanto la sinfonia èd'il prologo furono 
prevati è questi pezzi vennero anzi molto bene 
accolti dai medesimi; nè ‘1’ Impresa. infine sì sa- 
rebbe affatto occupata delle proteste dell'orchestra. 

La vera ragione è stata in:primo luogo per la 
indisposizione del tenore Abrugnedo, che aveva già 
imparata la sua parte, indisposizione tale per cui 
è stato costretto di sciogliersi dall’Impresa ; la ri- 
strettezza poi della stagione non ha permesso di 
scritturare altro artista perchè studiasse in tanto 
breve tempo la parte, nè era tanto facile di tro- 
vare ‘chi accettasse di cantare soltanto un’ opera 
nuova. 

I Impresa, ‘in vista di tale circostanza, si dispo- 
neva a mettere in ‘iscena solamente il prologo, an- 
nunziando al pubblico il perchè ‘non poteva dare 
il rimanente dell’opera, ma anche questa. risolu- 
zione non potè avere il suo effetto stante la so- 
praggiunta indisposizione del basso Fiorini, prota- 
gonista ‘del prologo. 

Queste sono le vere'è principali ragioni; béne 
altre ve ne ‘sono; ma private è di poco conto ‘che 
l'Impresa stima di tacere per non entrare in per- 
sonalità. Ù 

Prego la. sua gentilezza di voler. render. note 
queste rettifiche ,, che per amor del vero. ho. cre- 
duto di dichiarare. 

Firenze; 30 maggio 1870. 

l'Impresa, 


Questa sera, giovedì, ‘a ore 8 12, nel Pio Isti- 


tuto de’ Bardi (via Michelozzi, n° 2. presso via 


Maggio), il prof. Grispigni darà la consueta le- 
zione di fisica industriale, e tratterà : « Dell’occhio 
e dei colori. » 


Il dott. Eccher riprenderà le lezioni di fisica | 


nel R. Museo, venerdì' prossimo, ‘3 corrente, ‘alla 
solita ora, cioè alle 12 1}2. 


Bullettino Meteorologico del 4*. giugno 
ora A- pomeridiana 

1l Barometro è quasi stazionario nel Sud 
ed'abbassa leggermente nel Nord dellà- Peni- 
sola. Cielo nuvoloso, venti generalmente de- 
boli e rari. A Brindisi soffia forte il S. E., éd 
il mare è agitato, mentrechè nel rimanente 
dell'Adriatico è calmo: il Mediterraneo, in- 
vece è mosso nel Nord. 

Una burrasca pare si diriga dalla Norvegia 
verso le coste d'Occidente. 
“ Il Barometro ritorna ad innalzare in Inghil- 
terra. Qui è stazionario. 

Continua la stagione da temporali. 
minima + 180 
massima + 280 


—____—— _ tm 


Temperatura } 


" PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL coNTE GABRIO CASATI 
Seduta del 1° giugno. 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto .ed approvato. 

Viene letto un sunto di petizioni. 

Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus-. 
sione della legge proibitiva sull'impiego di fan- 
ciulli d’ambo i sessi in professioni girovaghe. 

mE FALCO (relatore) riferisce sulla nuova re- 
dazione degli articoli 5, 6 e 16, rinviati ieri alla 
Commissione, e spiega quali fossero le ragioni che 
indussero la Commissione medesima è introdurre 
in questa legge speciale uno. speciale articolo re- 
lativo, al caso possibile di ratto di fanciulli per 
parte di industrianti girovaghi, che si prefiggono 
di trarre lucro dal rapimento compiuto. Il relatore 
prosegue dicendo essere necessario che si faccia 
cessare al più presto l'anomalia dell'esistenza di 
tre diversi Godici penali, vale'a dire: quello sardo, 
l’austriaco ed il toscano ; e, per dimostrare quanto 
quei tre Codici diversifichino fra loro, legge i sin- 
goli articoli che si riferiscono al ratto 0 rapimento. 
Dopo aver ricordato come il Belgio impiegasse non 
nienò di 37 anni a discutere un Codice penale, l'6- 
ratore non ‘si dissimula Je grandi difficoltà alle 
quali si andrà incontrò nell'unificare i tre Codici 
penali ora vigenti în Italia, ma spera che la si 
possa compiere in pochi anni: ‘Il relatore termina 
finalmenté raccomandando al Senato di votàre l’ar- 
ticolo speciale proposto oggi dalla Commissione, e 
‘che si riferisce unicamente al ratto d’individui mi- 
nori dell'età di anni diciotto , allo scopo d’impie- 
ganli in professioni girovaghie sia ‘all’ interno che 
all’estero. 

»euws. legge l'articolo speciale che consta di 
due comma. 

PogeI chiede la divisione dell’articolo,gperchè 
gli pare non sia equo l’applicare la stessa pena a 
chi perpetrò il ratto, ed a chi, non avendolo com- 
messo , impiega però in professioni girovaghe in 
dividui che farono rapiti. 

ne Franco (relatore) aderisce alla divisione 
dell’articolo richiesta dal senatore Poggi, e modi- 
fica il secondo comma dell’ articolo in discussione, 
dicendo-che sarà punitò nello stesso. modo chi 
commise il ratto quanto ‘quegli ch'è correo del 
ratto. 

‘consorti osserva che la correità non è poi 
altro che la complicità, e che nei nostri Codici 
sono stabilite le pene @ cui debbono sottostare i 
complici di reati. 

mana (ministro di grazia e giustizia) e nA- 
wiawa fanno brevi osservazioni ‘sul tenore della 
seconda parte dell’articolo che sì discute. 

rAUZI-e cConcorti propongono all’ art. 4° 
un’aggiunta risguardante la punizione da infliggersi 
‘a chi con violenza tiene presso di sè un individuo 
minore dell'età di 18 anni, che gli consta sia stato 
rapito. 

DE FALCO (relatore) è propenso ad acceltare 
l'aggiunta proposta dai senatori Conforti ‘e Lauzi, 
ma vorrebbe la si introducesse nell'articolo spe- 
ciale, ch'è il quinto. 

puis: mette ai voti il primo comma'dell’art. 5 
ch'è approvato del pari che il suo secondo comma 
e l’intero articolo. 

Sono quindi letti ‘ed ‘approvati ‘con lievi modifi- 
cazioni gli ‘articoli 6 e 16. 

vreLrani dicé che, prima che si voti a scru- 
tinio segreto questa legge, egli reputa suo dovere 
‘di raccomandare al governo che si adoperi solle- 
citamente affinchè questa legge sia bene conosciuta 
‘niche all’estero, ed in particolar ‘modo! in quei 
paesi nei quali i reati ‘a cui sì riferisce avvengono 
con maggiore frequenza. Tale risultato sì potrebbe 
ottenere facendo pubblicare il testo di questa legge 
nei giornali più diffusi all’estero, e con il disporre 
che sia affissa la legge stessa nelle cancellerie 
delle nostre legazioni e dei nostri consolati. 

mar (ministro di grazia e giustizia) promette 
di appagare il desiderio manifestato dal senatore 
Vigliani. 

Si passa alla relazione di una petizione, per la 
quale fu chiesta l'urgenza in una delle sedute pre- 
cedenti. 

cumesi (relatore) riferisce sopra una petizione 
d’impiegati di cancellerie giudiziare nelle ‘provincie 
napolitane, che chiedono sia loro computato (agli 
effetti della pensione) il tempo dei servizi che pre- 
starono sotto i precedenti ordinamenti. La Com- 
missione raccomanda quella petizione al ministro 
guardasigilli , affinchè veda se, in via legislativa, 
egli possa provvedere alla sorte degl’impiegati che 
firmarono la petizione medesima. 

mumra@LIA prega il Senato a voler accogliere 
le conclusioni del relatore, 

caccia giustifica le disposizioni prese dalla 
Corte déi conti relativamente agl’impiegati di cui 
sì tratta. 

cenrorti raccomanda al ministro guardasi- 
gilli di presentare una legge che provveda alla 
sorte degl’ impiegati che inviarono la petizione , 
sulla quale fu riferito oggi. 

mAELI (ministro di grazia è giustizia) dice di 
essere, pronto ad appagaré il desiderio espresso dal 
senatore Conforti, ma nél tempo: stesso prega il 
Senato a voler prendere una deliberazione che 
lasci ‘al ministero libertà di ‘adoperarsi a favore di 
iuesti ‘impiògati. i 

cuurst (relatore) insiste per il rinvio della pe- 
tizione al ministro ‘di grazia è giustizia. 

Messo ai voti, dopo prova e controprova il rinvio 
della petizione è ammésso. 

PRES. mette in discussione il progetto di legge 
per. l’affrancamento delle decime feudali nelle pro- 
vincie meridionali. 

munaenia (relatore) spiega le differenze che 
Vhanno fra il progetto ministeriale ed il contro- 
progetto della Commissione. 

@annoTTI dichiaràsi favorevole a questa legge, 
che si lusinga debba essere sollecitamente appro- 
vata: dal Senato, come quella che libererà la pro- 
prietà agricola da un peso non lieve. 

maELE (ministro di grazia e giustizia) dice che 
non vi sono divergenze sostanziali fra il progetto 
ministeriale e quello della Commissione, e concorda 
con il senatore Gallotti nel riconoscere la neve: 
sîtà e la ‘utilità di nnalegge che dffranchi le de- 
cime feudali, la cui esistenza diè luogo a non pochi 
e gravi inconvenienti, 

Siccome nessun altro chiede la parola; la discus- 


i; È ves 
sione generale è chiusa e la seduta viene sciolta. 
alle ore 5 34. i n si 

Domani, 2, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI e; 
PresieNzZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


Seduta del 1° giugno. 
La seduta è aperta alle ore 1 12 colle solite 


formalità. 


Si accorda l’urgenza sopra varie petizioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della, discus- 
sione del progetto di legge. per provvedimenti al. 
l’esercito. 

Riferiamo per maggiore schiarimento il testo 
dell’ articolo 1° quale è proposto dalla Commis- 
sione : + 

« Sciolti i quadri di cinque battaglioni bersa- 

glieri, e formi rimanendo nel resto gli attuali 
quadri organici nelle armi. di fanteria, bersaglieri, 
cavalleria, artiglieria, zappatori del genio e treno 
fino all'approvazione per legge di un ordinamento 
dell’ esercito che il Ministero proporrà al'Parla- 
mento nel corrente anno 1870, la bassa-forza del- 
l’ esercito sarà fissata.in 160,000. uomini (media 
forza a metà d'anno), dei quali: 
, <a) 140,000 per le‘armi di fanteria, bersaglieri, | 
cavalleria ed artiglieria e. per.i corpi zappatori del 
genio, treno militare, amministrazione e compagnie 
di disciplina; È 

«.b) 18,000-per i carabinieri reali; 

« 0) 2,000: per gli istituti ‘militari; per ;i-.mo- 
schettieri, peri veterani ed invalidi e guardarmi; 
ed in 15,844 cavalli di truppa, dei quali: 

«a)18;124per la cavalleria, per l'artiglieria, per 
i zappatori del genio, per il treno militare; 

«.b) 2,387 per i carabinieri reali; 

« 6) 333 per i vari istituti militari. » 

wanEnto svolge il seguente emendamento da 
lui presentato assieme all'on. Accolla; 

« Sciolti i quadri di cinque battaglioni bersa- 
glieri, e fermi rimanendo nel resto gli attuali 
quadri organici nelle armi di fanteria, bersaglieri, 
cavalleria, artiglieria , zappatori, del. genio e treno 
fino all'approvazione per legge di un ordinamento 
dell’èsercito che il Ministero proporrà al Parla- 
mento nel corrente anno 1870, il bilancio delle 
spese del Ministero della guerra non potrà ecce- 
dere la somma di 130 milioni di lire, e la bassa- 
forza, ecc., il resto dell'articolo identico a quello 
proposto ‘dalla’ Commissione. » { 

merTOLE-viaLE (relatore) dichiara che la 
Commissione non può accettare questa proposta per- 
chè essa darebbe all’art. 1° quel carattere d'inco- 
stituzionalità-che l’on. Rattazzi ha in essorilevato.| 
Sarebbe molto più opportuno stabilire in un arti- 
colo a parte la somma per il bilancio della guerra 
soltanto per il 1871. n 

cmiaves propone che all’emendamento Valerio 
si aggiungano! le parole : (che Ja somma ‘di 180 mi- 
lioni di lire non potrt essere sorpassata per il 1871. 
3mERTOLE-viaLE (relatore) insiste perchè 
questa clausola sia inserita in un ‘articolo a parte. 

VALERIO 0 CHIAVES acconsentono. 

L'articolo. 10, è quindi approvato nei termini 
proposti dalla Commissione, 

S'approva quindi il secondo articolo quale è pro- 
‘posto ‘dagli ‘on; Uhiaves e Valerio ed accettato dalla 
Commissione. Esso è del seguente tenore : 

« Il bilancio della spesa del ministero della guerra 
DE il 1871 noti potrà eccedere 130 milioni di 

ire. » 

Ecco, il testo dell’ art. :2°,..che ora diventa. 39, 
della Commissione: 

«AUS B dell'art. 8 della legge del 1 luglio 
1866, IV. 3062; ‘per l’affrancazione dalservizio mi- 
litare eil riassoldamento, con premio, è sostituito il 
seguente > , 

« E militari di bassa forza dell'arma dei carabi- 
nieri reali che. abbiano, se. sottufficiali ‘ervice-bri- 
gadieri ultimato cinque anni di attiyo servizio pei 
conto proprio, ed otto anni se semplici carabinieri, 
compreso per gli uni e per gli altri il tempo pas- 
sato nella legione degli. allievi od in altri corpi 
dell'esercito, e non oltrepassino l'età di quaranta 
anni. » 

comrtTE propone; invece di questo articolo , il 
20:arlicole dapprima proposto dal ministero,.che è 
il seguente: è 

« La forza media normale dell’arma dei carabi- 
nieri reali è stabilita in 18,000 womnini (non com- 
presi ‘gli ufficiali), con 2387 cavalli. 

«AI S di dell’articolo; 3: della legge del 7 luglio 
1866, sull’affrancazione dal servizio militare e sul 
riassoldamento, è sostituito il seguente : 

< $ b. I militari di bassa forza‘ dei ‘carabinieri 
« reali, che abbiano ultimato cinque anni di; ser- 
« vizio effettivo, 3, COMpreso il tempo passato nella 
« legione allievi od in altri corpi dell’ esercito, e 
«non oltrepassmo ) età di 37 anni, con che ‘la 
«nuova ferma dei cinque anni. non abbia decor- 
«renza che dopo ultimati gli otto anni della ferma 
«d'ordinanza. » 

xanax fa lunghe considerazioni per ‘appog- 
giare la proposta della Commissione, come quella 
che. può ‘allettare i carabinieri a rimanere ;in ser- 
vizio. (Questa circostanza, ci: salverà dal. pericolo 
che corriamo di veder cadere in rovina un'arma 
che è tanto benemerita del ‘paese. 

Govone (ministro) non crede che;il progetto 
della. Commissione; o quello.del Ministero , risolvano, 
la questione, del riassoldamento dei carabinieri. 
Crede l'oratore ehe sarebbe meglio sospendere per 
il momento la sollizione di questo grave ‘problema 
‘e ‘rimandarla all’epoca in cui si discuterà: delrrior= 
dinamento generale dell’esercito. Frattanto,la, Com- 
missione ed il Ministro sono, d’ accordo. per riti- 
rare questo articolo. . 

senroni-viaLe (relatore) espone de ‘ragioni 
che mossero la:Commissione a. modificare. il pro- 
getto: del. ministero. Però, essa dovette. convincersi, 
che la questione è molto grave e che era migliore 
consiglio differirne la situazione allbrchè la Camera 
potrà occuparsene con maggiore comodo di tempo. 

L'articolo rimane dunque ritirato. 

Ecco il testo dell'articolo 3 della Commissione : 

« Etitro un anno dalla promulgazione della prè- 
sente legge’ gli ufficiali di ogni grado vd arma ed 
impiegati militari assimilati în disponibilità od in 
aspettativa i quali siano giudicati inabili a, prose- 
guire nel servizio effettivo dell'esercito, tanto per 
età quanto per difetti fisici, o per altrò motivo di 
inettitudine alle fanzioni del ‘proprio “grado, 'sa- 
ranno : 

« a) Collocati nella posizione di ritiro, se vi 
hanno diritto ; 

« by Collocati tiella posizione di riforma secondo 
l'articolo 25 della legge 2% maggio 1852 sullo 


| stato degli uffziai, quando non 
‘ritto al ritiro, ma ‘abbiano non 1 
di servizio all’epoca della promulgazione 


2% 


riga 


sente legge. Questi avranno ragione ad tina pen — 
sione vitalizia pari a_ tante quote del minimum 
della pensione di ritirato del grado rispettivo, quanti 
sono gli anni del servizio prestato. Nel determinare 
questa pensione sarà tenuto conto delle cam) 

di guerra fatte, computandole a norma dell'ste 
colo 24 della legge 27 giugno 1850; 


« e) Collocati altresì nella posizione di riforma, © 


quando abbiano meno di otto anni di servizio; se 
non che in questo caso avranno diritto soltanto ad 
un assegno temporaneo, corrispondente alla paga 
di aspettativa per riduzione di corpo, del loro grado, 
e duraturo un numero di anni uguale alla metà 
degli anni del servizio prestato. 

« Entro lo stesso termine di un anno dalla promul- 
gazione. della. presente legge, le. disposizioni pre- 
cedenti potranno pure essere applicate a quegli uf- 
fiziali d'ogni grado ed arma in servizio effettivo 
ed a quegli impiegati militari assimilati in servizio 
effettivo, i quali, all’epoca della promulgazione 
della presente legge, risultino annotati sugli spec- 
chi caratteristici quali inabili a proseguire nel ser- 
vizio effettivo nell’esercito per età, difetti fisici, o 
per altri motivi di ineltitudine alle funzioni del 
proprio grado. 

« Apposito decreto reale stabilirà le norme ‘die- 
tro le quali dovrà essere’ giudicata la inabilità de- 
gli uffiziali ed impiegati militari assimilati, cui ap- 
plicare le disposizioni del "presente articolo. 

« Le disposizioni comprese nel presente articolo 
non saranno applicabili se non agli uffiziali od im- 
piegati militari assimilati a gradi di uffiziali, i quali 
siano presenteniente al servizio; e quindi l’appli- 
cazione di esse disposizioni non potrà essere inve- 
cata da coloro, i quali, prima delle promulgazione 
di questa Tegge, sono stati collocati in rifortna ed 


i{ hanno în qualunque modo ‘tessito dal servizio mi- 


litare..> 

wars. dà lettura di varie proposte di emen- 
amento fatte a questo articolo. 

Fra esse v'è una lunghissima dell'on. Corte ed 
lina brevissima dell'on, Billia il quale chiede che 
tutti i generali i quali comandarono qualche corpo 
nella camp: del 1866 vengano messi in ritiro. 
(Zarîtà prolungata) 

‘camzoni propone la questione sospensiva. s0- 
pra questo articolo 3°. Vorrebbe che tutte le que- 
stioni che vi si riferiscono fossero rinviate all’epoca 
in cui verrà in discussione ‘il progetto ‘di riordina- 
mento ‘dell'esercito. Dice che. la questione sospen- 


siva avrebbe: molti. vantaggi, fra i quali non ulti- * 


Mi quelli di fare risparmiare tempo alla Camera, 
è di fare sì che le facoltà accordate da questo‘ar- 
ticolo al. ministero non faccia andare in fumo le 
tanto, decantate economie. 

La sua proposta è così concepita: 

« Considerando che le questioni sollevate all’ar- 
ticolo8 dovranno essere risolute dopo più, mature 
lesame in occasione della discussione del. progetto 
di riordinamento dell'esercito ‘chie îl ministro ba 
promesso di presentare entro un anno, la Camera 
finvia a quell’esoca la discussione dell'art. 8.» 

wrES. annunzia che l'on. Minervini ha pre- 
sentato sopra questo articolo la questione pregiu- 
diziale.* 

«ovone (ministro) rammenta come nell’eser- 
tito vi sia ora una esorbitanza straordinaria di uf- 
ficiali i quali ingombrano inutilmente i quadri. 

L’oràtore dimostra l'assoluta necessità di ritme- 
diare a questo slato di cose che arreca: gravi in- 
convenienti. 

Il ministro della. guerra espone i seguenti cal- 
coli fatti ‘sopra il mumero degli ‘ufficiali ‘che per 
ògni gruppo ‘di 20 teggimenti dovrebbero essere 
timandati. Sopra ogni 20 reggimenti dovrebbero 
essere rimandati 160 ufficiali i quali, per prove- 
terza, si suddividono’ così: 51 dall'esercito sardo 
(21 di questi. erano-già nell'esercito; e 29 proven- 

ono; dalla leva), 18 dall’ esercito. napoletano (12 
èffiziali ed 1 proveniente della leva), 19 dalla To- 
scaiia (14 dai cerpi volontari ‘èd'uno dalla leva), 
uno dalle iruppe esterisi; uno; dalle truppe, par- 
mMensi, 17 dall’ esercito dell’ Emilia, 19 dall’eser- 
dito meridionale, 2 dai cacciatori delle Alpi, 9 dal- 
Pesercito ‘austriaco, uno dall'Atcademia militare, 
16 dalla scuola di Modena, 4dal collegio idei figli 
di militari, 7 da altri collegi militari. 
| L’oratore dimostra la necessità di risolvere la 
questione, epperciò insiste acchè la Camera deliberi 
in proposito, e: spera che le cifreriferite più sopra 
convinceranno la. Camera che, facendo questa pro- 
Dosta, il governo non è mosso da nessm senti- 
Mento di Lap (E verso ‘gli «ufficiali di una pro- 
venienza,, piuttosto che verso quelli ‘di un’altra. 

comme svolge la proposta da lui fatta a questo 
articolo. 

L’oratore crede che il ministro della guerra fa 
tebbe. ottima cosa qualora facessé precedere questo 
articolo da un decreto, col quale fosse concessa 


Pamnistia a tutti ‘gli ufficiali, i ‘pali sfetisi am- 


mnogliati senza autorizzazione. 

camnori insiste nella sua proposta, poichè 
dice che è urgente la. discussione dei . provvedi- 
menti finanziari, e che nulla sì perdé perciò che 
riguarda la questione degli ufficiali, dal momento 
che il governo ha actettato l'impegno | di, presen» 
tira, entro un anno,, il progetto di riordinamento 
dell'esercito. Ora nessuno può dubitare che il mi- 
distro voglia mancare a questo‘ suo impegno. 

sumervanI domanda la parola: 

Voti. Ai voti! Ai voti, i 
| munemvani svolge la questione pregiudiziale 
sopra questo articolo 3. 

Voci. ‘Ai votit Aivotil 

res. Lascino parlare l'oratore. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

munemvanicontinia ‘a parlare, ina entra ia 
merito dell’articolo. 

x»mrs, lo chiama alla questione. é 

munvemvani vuole che sia presentato al banco 
della presidenza un elerico' degli ufficiali in aspet- 
ativa; (colle indicazioni delle: provincie alle quali 
appartengono, e degli eserciti dai quali provengono, 
la loro età, îl loro grado, ecc. 

cuumnvi sì associa alla proposta sospensiva pre- 
sentata dall'on. Cairoli. È 

xammm propone si aggiunga all'articolo 8 il 
seguente capoverso : pda 

«I diritto a riforma; con tatti f vantaggi di cui 
+ parola:nella presente legge, verrà ‘accordato a 
tutti: quegli ufficiali. subalterni i quali abbiano 10 
anni di servizio effettivo e né facciano domanda 
entro’ sei “mesi dalla promulgazione della ‘pre- 
sente. » 2 

nicorgra dice che dal passo col quale. pro- 
tede questa discussione è facile vedere che di tutti 
i piani dell'on. Sella non rimarrà che la conven- 
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stati sil 


zione colla Banca, come dalla convenzione Min- 


ghetti non rimase che il debito di 750 milioni. 
Risponde al ministro della 
riguarda le cifre che espose 


tagli e quelle proporzioni varieranno di molto. 


Eppoi, che cosa si ottiene con questo sertlinio ? 
Forse la stabilità ? Niente affatto, poichè chi ci as: 
sicura che l’anno venturo allorchè i sogni dorati 
del ministro Sella saranno spariti, non si venga 
nuovamente a dire agli ufficiali che per viste eco- 
nomiche e finanziarie essi saranno obbligati di 


passare un’altra volta attraverso lo staccio ? 


L'oratore crede che lo sgravio che le finanze 
o pr di paghe 
ad ufficiali riformati ‘mom verrà compensato dal 
maggiore peso che ne otterranno per il fatto delle 


dello Stato proveranno per diminuzione 


pensioni. 


Del resto , la insistenza del ministero a mante- 


nere questo articolo non prova che una cosa; cioò, 

che il governo non yuole mantenere f 

presentare il progetto di riordinamento. 
Govone. Domando la parola. 


NicotERA. Una delle due: 0 volete presen- 
tare questo piano entro l’anno ed allora il rinvio 
di questo articolo è cosa che non pregiudica af- 
fatto la questione, o non lo' volete presentare,  èd 


allora è 
stione. 
Osservo poi .al generale La Marmora che io mi 


per voi necessità di risolvere ora la que- 


servirò spesso della sua. autorità per parlare nella ! 


discussione dei provvedimenti finanziari. Intanto 
gli dico che qui se volete vincere, bisogna vincere 
bene, e non contentarsi di certe vittorie che sono 
peggiori delle sconfitte. 

Il genetale La Marmora, il quale vedeva la coda 
dell'on. Macchi tanto grande da comprendervi tutte 
quelle della destra, compresa la sa (ilarità); è 
ormai una personalità, 


dire. 

Ma chi mi dice che, dato il-caso di ‘una crisi; 
il successore dell’ attuale ministro Govone voglia 
mantenere questo impegno della presentazione del 
progetto di riordinamento dell'esercito? E se que- 
sto successore fossé l’illustre generale La Marmora, 
colui che ha scoperto i deputati sollecitatori, lui 
che trova nel Senato maggiore senno che nella 
Camera, e che conosce tanto bene la pania per 
non lasciar la cuccagna, se questo suc- 
cessore fosse il ‘generale Là Marmora, non sarebbe 
forse giustificato il’ dubbio. che la presentazione 
del progetto di riordinamento non-si avvererebbe? 


cia mamo, Non ho fmai dubitato che il° 


progetto di riordinamento non verrà presentato; ho 
soltanto dubitato e dubito elte tion lo si disetiterà. 


E questa è la spada di Damocle ‘che ròca ‘tanto? 


danno e che tutti deplorano. 
sELLA (ministro) ringrazia l'on. Nicotera della 
sia franchezza. È meglio dire chiaramente le cose 
in un’ assemblea politica. Le nostre proposte non 
valgono nulla. Ecco la sentenza di quèi signori 
Noi non vogliamo che la convenzione colla Banca. 
Ma perchè l'on. Nicotera non ha parlato. delle 
strade ferrate ? (Îlarità) Ah! l’on. Nicotera cono- 
sce troppo bene ‘la strategià parlameritare per rim- 
proverare il nostro progetto sulle calabro-sicale. 
(Si ride) : 
Ma come? Nonresta nulla degli aumenti propo- 
sti sulla ricchezza mobile e sulla tassa di registro 
e bollo? Non è nulla un’ economia ‘di 17 milioni 
sul bilancio della:guerra? Nulla una diminuzione 
di 16,000 uomini e -di-3000 cavalli ?_ Si capisce che 
nel calore dell’ improvvisazione possano sfuggire 
certe asserzioni; ma come si fa a sostenere in buona 
fede che le nostre proposte e le nostre economie 
sono vere chimere, quando abbiatodei fatti che 
parlano chiaro... F ‘ 
In quanto al sospetto che il governo voglia man- 
care all'impegno presò di presentare il progetto di 
riordinamento dell’esercito, io rispondo che: questo 
stesso progetto.-che ‘discutiamo è-un passo verso 
quel riordinamento, perchè cambia già fin d'ora. 
l'organismo di quest’istituzione. 
Tutti qui, anche a sinistra, sono. d’accordo per 
riconoscere che vi sono degli ufficiali inetti, ed al 
disotto del loro còmpito. Nessuno. contesta questo 
fatto; ma pure c'è qualcuno che si oppone acchè 
ei si metta riparo, e questi “sono»quelli: che non 
vogliono nulla di nulla.e che ora. presentano la 
questione sospensiva. Ma quelli che vogliono qual- 
che cosa possono accontentarsi di questa pro- 
osta? î ne. 
È Eppoi crede forse ‘la ‘Camera che Yesercito si 
troverebbe più lusingato qualora, dopo avergli di-- 
mostrato che nel seno vi sono ufficiali inetti., gli 
si dicesse: Ebbene, invece di togliere questo ele- 
mento cattivo, te lo conserviamo ? Certo che no. 
meglio parlarci chiaro. Qui ci sono deputati 
i quali non vogliono nulla.di nulla e deputati che 
voglio qualche cosa. Quegli saltano fuori ‘ad ogni 
momento ‘con questioni sospensive, pregiudiziali ed 
altre simili, purchè non sì vada avanti; gli altri 
però non debbono prestarsi a queste manovre, ‘e 
devono ‘aiutare il ‘governo nella via durissima, ma 
necessaria, nella ‘quale esso*s’è messo. 
In quanto alle parole del generale La Marmora 
è giusto che alfine sì riconosca che le cose del- 
l’esercito non sono poi tanto male andate come sì 
ha l’aria di volere fare credere; e la stessa, sini- 
stra ha'stmpré ficonosciuto che la istitizione che 
funziona meglio è ‘aricofa esercito, gr 
Del resto non ho la persuasione di convincere 
questi signori (volgendosi ‘avsinistra); ho avuto unithe 
io delle illusioni in principio. (Viva ilarità) E l'ul- 
tima illusione è svanita ieri allorchè vidi che tutia 
Ja sinistra votò unanime” per la. conservazione de- 
gli stati maggiori dei carabinieri. Se si fosse trat- 
tato per l’ aumento di un uomo di truppa, pazienza, 
‘ma perla conservazione di uno stato ‘maggiore ! 
- (Si ride) Solo' iledepuitato’ Fanelli ebbe il coraggio 
della propria opinione e votò contro. (Vive proteste 
« sinistra) Scusino signori,.io volevo soltanto dire 
che l'on. Fanelli ebbe solo il coraggio di votare 
contro il suo partito, BR 
E per non entrare in altri guai (ilarità) conclu- 
derò dicendo nuovamente che le proposte che si 
discutono in questo momento gioveranno 
cito ed all’ erario. | fd dn : 
NICOTERA un persi sostiene 
che i colpi che i ara al Sella diritti dai sinistri 
(si ride) hanno la loro ragione nella sicurezza che 
essa ha che i provvedimenti finanziari, non porte- 
ranno nesstin frutto. — > PROIe 

Non è la sinistra che è esagerata; è îl ministro, 
il quale accetta tutte le proposte delle Commissioni. 
X l'on. Sella, il quale lamentava la mancanza di 
maggioranza, non rammenta ché, "dopo avere avuto 


pèr caso la fortuna di potere costituire pra Ire” 


n 


CERRO SAITVN Rag, x 


per ciò che 
le provenienze degli 
ufficiali da rimandarsi, che allorchè il governo 
presenterà lo stato generale dell'esercito, quei det- |: 


l'impegno di 


r è pers la quale, allorchè si parla. 
di cose militari, è quasi una necessità di obbé+- 


all’eser- 


gioranza (occasione che noi certamente non li 
abbiamo offerta), non seppe costituirla. N 

fac ci chiama egli uomini che non vogliono 
nulla di nulla, mentre tutti ormai, sanno che noi 
abbiamo sempre lavorato, perchè le cose camminas- 
sero un po” meno peggio? Del resto, orà, non'ab- 
biamo soltanto il caos, abbiamo alcunchè di peggio, 
® ce lo disse il generale LagMarmora. 

All'on, Sella, il quale aspetta le interruzioni per 
concretare le sue idee (Zlarità), ed il quale ci rim- 
provera di presentare sempre questioni pregiùdi- 
ziali © sospensive, per impedirela discussione vada 
avanti, risponderò che, se ciò volessimo, potremino 
ricorrere ad. altro mezzo, del quale abbiamo già 
dato in passato un piccolo saggio. 

In conclusione, l’on. Sella combatte perla Banca, 
£ noi, invece, combattiamo il monopolio; @ preve- 
diamo ciò che il ministro non prevede, cioè: i 
gravissimi danni che verranno in avvenire allo 
Stato ed alla Banca per l'applicazione degli im- 
mensi obblighi che quegli avrà per questa. 

SwnuA (ministro) (per un fatto personale). È 
ero che io-mi sono raccomandato ai miei amici, 
ma io non ho preteso di chiudere la bocca a nes- 
suno. Anzi, allorchè raccomandai aì miei amici di 
respingere le. proposte della sinistra, li pregai di 
lasciarla parlare finchè vuole, (Viva ilarità) 

a parla brevemente per un fatto perso- 
nale. 

meLLANA domanda la 
versale d'ilarità) 

wemES. Ma se nessuno l'ha nòminata: 

mexaana, Ma il fatto personale de'l’on. Mel- 
lana non. istà nel nome. Mollana, (Marità) 

+ l'oratore pronunzia brevi. parole in mezzo all'ila- 
rità della Camera. 

FanELLI dice che votò ieri contro i suoi amici 
perchè egli non ama i carabinieri, ma vorrebbe 
che.i quattrini che si spendono per tale corpo si 
spendessero in istruzione. 

mancia deplora che dell’approvazione 0 della 
Sospensione di quest'articolo l'on. ministro ne .ab- 
Dia fatto una quistione di partito. 

Esaminando l’art. 3°, l'oratore orede che il mi- 
nistero chiegga alla Camera delle facoltà che que- 
Sta non gli può ‘concedere: perchè le nostre leggi 
Vi sì oppongono. 

Allorchè il ministero si sarà creato un concetto 
esatto di ciò che deve essere. l’ esercito, allorchè 
esso presenterà alla Camera un progetto di rior- 
dinamento di esso, si potrà vedere in quale modo 
debbasi regolare la materia della quale tratta l’ar- 
ticolo 3. 

L’ oratore trova ‘che il ministre dovrebbe anzi 
ricusare una facoltà così sterminata qualora Ja Ca- 
mera gliela volesse accordare. 

Il Parlamento non può accordare al Ministero 
questa facoltà così sconfinata di disporre di tutto 
il corpo della nostra ufficialità. 

Eppoi sappiamo noi a qual ministero noi accor- 
deretamo questa facoltà ? Non fo vaticini sulla sorte 
del, presente gabinetto, ma è ‘evidente che in nù 
paese libero nessuno può garantire Ja durata di 
un gabinetto. 

La Camera deve essere tutrice di quell’ inamo- 
Vibilità che costituisce la viva forza dell’ esercito. 
Quindi: essa. può approvare la sospensiva sopra 
questo solo articolo 3 e deve guardarsi di toccare 
leggermente a tutto ciò che per noi è garanzia di 
ordine, di libertà e di costituzione (Approvazione 
a sinistra). 

Voci. Ai voti | ai voti! 

GRIFFINI PAa@LO espone brevi considera- 
zioni in mezzo ai rumori della Camera. 

BERTOLÈ-VIALE (relatore) confuta gli argo- 
menti di diritti.addotti dall’on. Mancini contro l’ar- 
ticolo 3 della Commissione. 

Ripetefnolti. degli argomenti svolti nella ‘seduta 
di sabato, per dimostrare che, oltre all'essere per- 
fettamente legale, it provvedimento proposto dalla 
Commissione offre ogni maggiore garanzia al;corpo 
degli ufficiali. È 

È evidente che, se si va avanti con queste aspet- 
tative, si finirà per avere un esercito d’impotenti. 
Che cosa volete sperare da un povero sottotenente, 
il quale ha 9 ‘anni di grado e che ha la prospet- 
tiva di ‘conservarlo per altri 9 anni? 

Esamina l’età dei capitam di fanteria, 6. dimo- 
stra come colla lentezza . degli avanzamenti . quale 
è adesso, saremo costretti ad avere dei capitani i 
quali. non potranno. prestare servizio per ragione 
d'età. È 

Conclude confidando che la Camera approverà 
le proposte della Commissione. 

Grida. Ai voti! Ai votit 
2 mus. Bisogna che l'on. Mancini parli per un 
fatto personale. 

Grida. Parlerà dopo, 

PRES. Facciano silenzio. 

On. Mancini, la prego a limitarsi al fatto per- 
sonale. 

miamcani. Conosco il regolamento, il quale mi 
dà diritto di rettificare ‘un’opinione che il relatore 
mi ha attribuita. À 


Voci. Ma allora si va alle calende greche! 

w»mRES. Facciano silenzio. 

mancanx parla brevemente. per un fatto ‘per- 
sonale. o) 

La chiusura è appoggiata. 

PEserTTO. Domando la parola contro là chiu- 
sura. FI 
res. Chi approva la chiusura si ‘alzi. (&u- 
mori) È 
PESCETTO. Domando la parola. 

Voci. Sìl Parli! 3 

pnxs. La Camera consente che Ella parli con- 
tro la chiusura. 

Voci a ‘sinistra. Ma questo è un suo diritto! 

»pEscrTTO dite che vorrebbe chiedere al re- 
latore alcuni schiarimenti importanti per l’attuale 
discussione. Confida che-la Camera gli concederà 
un momento per esprimere i suoi dubbi. 

La chiusnra è messa ai voti. 

Dopo prova e controprova ‘l' presidente dichiara 
che la prova è dubbia. (Rumor?) 

(Il' ministerove la Commissione si astengono). 

weRES. Ma facciano silenzio, poichè non si*ca- 
pisce più nulla. È 

(Continuano i rumori). 

“Chi ‘approva la chiusura si alzi. 

(Questa volta si ‘alza il Ministero e la Commis- 
Sione. Risa ironiche e grida a destra), 

La Camera approva la' chiusura. 

Ora. metterò ai voti la-questione sospensiva pro- 
posta dall’on. Cairoli. 

Sopra questa proposta furono fatte due domande 
di'appello nominale, una da destra e una da si- 


parola. (Scoppio uni- 


| mistra. 


Si procederà. all'appello nominale sopra la pro- 
posta Cairoli. 


* Risultato della votazione: 


Presenti 309 
Votanti 305 
Risposero Sì 12% 
Risposero Mo 181 
Si astennero 4 


La Camera non approva la proposta sospensiva 
proposta dall’on. Cairoli. 
La seduta è sciolta alle 7. 


NOTIZIE IMERNE E PATTI VARI 


— Il Monitore di. Bologna del 31 scrive 
che, a Savignano, parrocchia di Sant'Angelo, 
nella provincia di Forlia, ccadde domenica un 
tristissimo fatto. Mentre molta gente si tro- 
vava riunita in occasione della’ festa locale, 
venne a passare una pattuglia mista di cara- 
binieri e di truppa che fu accolti da alcuni 
turbolenti con fischi, apostrofi violenti e grida 
sediziose, La pattuglia, avendo proceduto: ad 
alenni arresti, si volle liberare a forza gli ar- 
testati e me macque un conflitto in cui ri- 
mmase ferito un carabiniere e furono tre 0 quat- 
tro cittadini fra morti e feriti. 

La ‘condotta della truppa audacemente pro- 
vocata e assalita fu esemplare, e quei bravi 
soldati non fecero uso delle armi che quando 
sarebbe stato pericoloso per essi il non farlo 


— Nel Cittadino Vogherese del 28 si logge: 

Lunedi passato; il reggimento Cavalleggeri 
Caserta moveva di buon mattino a visitare i 
campi di Montebello, memori per fatti gloriosi 
alle armi italiane. Ricorreva appunto l’anni- 
versario della battaglia ivi combattuta il 20 
maggio 1859 contro gli austriaci, la quale fu 
come l’auspicio di tutti i trionfi che dipoi se- 
guirono. Torna dunque a lode dei ‘capi che 
non dimenticarono questa occasione di raffer- 
mare nei loro soldati quel sentimento di va- 
lore che.si addoppia alla vista dei luoghi in 
cui fu sparso sangue-per la libertà e indi- 
pendenza della patria. 

— Al Piccolo Giornale di Nupoli del 30 
scrivono da-*Catanzaro in data del 26: 

Avant'ieri venne sequestrato dalla pubblica 
forza un mulo carico di latticini e salame 
che, partito da Cortale, si dirigeva verso il 
Gariglione della Sila per portarli ad un resi- 
duo di banda repubblicana ivi nascosta, 

Jeri altri sei ribelli furono condotti in car- 
cere dalla pubblica forza. Se ne arrestano 
quasi ogni giorno. L'altra sera nelle prigioni 
furono, dopo le 42, raddoppiate le guardie. 

Corrono voci allarmanti. Alcuni dicono sieno 
sbarcati alla marina di Rossano 25 briganti 
greci che vogliono unirsi ai nostri. 

— Quest’oggi, scrive il Costituzionale di 
Pavia del 30 maggio, alle 6 4j2‘pom. partono 
per Verona i tre battaglioni del 42 regg. fan- 
teria che tennero guarnigione in questa città. 
Il sottotenente Vegezzi, che da due o tre giorni 
Soltarito è in grado di escire in carrozza, si è 
recato nella mattina a salutare il suo colonnello 
e@.i suoi compagni d'arme che egli nofi può 
seguire. Fu un abbraccio commovente, e una 
gara-di affettuose dimostrazioni che il prode 
ufficiale ‘sî ebbe dall’ ultimo. camerata infino al 
colonnetto, il quale Jo accompagnò dall’ interno 
del quartiere del Lino fino alla carrozza aiu- 
tandovelo a salire. Due battaglioni del ‘68° di 
linea surrogano.in questa guarnigione quelli 
del:42°. Il Vegezzi tra pochi giorni si'recherà 
nella sua città nativa ‘insieme colla madre e la 
sorella. 

Teri mattina sulla strada postale fuori di 
Porta Stoppa in vicinanza di Prado fu trovato 
cadavere certo Graja Luigi. Egli era stàto ag- 
gredito ‘nella notte precedente mentre conda- 
ceva alcuni capi di bestiame. diretti a certo 
signor Polli fittabile al cantone delle tre mi- 
glia, e-soccombette-a tre-ferite d’ arma da ta- 
glio riportate in diverse parti del corpo. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, rotti gl'indugi, ha votato 
l'articolo primo de’ provvedimenti ‘di fi- 
nanza, più un’ aggiunta presentata dagli 
on. Chiaves e Valerio, che forma l’articolo 
secondo, in cui si stabilisce che pel 1871 
il bilancio. della guerra non debba ecce- 
dere i. 130 milioni. 

Veniva poi la quistione del riassolda- 
mento de’ carabinieri, che la Commissione 
restringeva a’ soli bassi ufficiali, ‘ne’ modi 
stabiliti dal progetio ministeriale, 1na ‘dopo 
breve discussione, ministro e Commissione 
s'accordarono di sopprimerlo. 

Il ministro dichiarò chè si stava stu- 
diando il modo di allettare i carabinieri 
a rinnovar Ja ferma, essendo argomento 
assaì importante, e che spera di riuscirci; 
l'articolo, diveniva perciò superfluo. 

Dove la battaglia si acceso aspra si fu 


‘all’articolo riguardante la Commissione di 


scrutinio per la riforma. degli ufficiali. 
L'on: Cairoli, senza entrar nel merito, 
sorse a' proporre Ta quistione sospensiva, 
essendo Guislionie' da rinviare alla. discus- 
sione del ‘riordinamento generale. dell’e- 
sercito. 

Il ministro della guerra . vi si oppose 
fermamente , dimostrando che le disposi- 
zioni dell articolo non sono una minaccia 
per alcuno, ma un beneficio per gli. uffi- 
ciali che fossero da ammettere alla rifor- 
ma. Egli fu appoggiato dall’ on. Corte, il 
quale richiese qualche maggior guarentigia, 


sposti di accordare. 


Commissione. 


notevole contro «la mozione sospensiva. 


esser ricevuti a braccia aperte da tutti, 


fuorusciti. 
Il governo, informato da ‘alcune setti- 


era rivolto al governo federale svizzero 
perchè adempiesse i suoi doveri di Stato 
civile e di buon vicinato, e n’ ebbe di- 
chiarazione che gli emigrati sarebbero in- 
ternati a Bellinzona. Bel modo di allonta- 
narlì dal‘confine | Sino dalla metà del mese 
scorso il ministro degli affari esteri espri- 
meva al governo federale la sorpresa che 
gli aveva. cagionata tale risoluzione, ed 
ebbe per risposta che gli emigrati sareb- 
bero fatti ‘andare in altro Cantone. dove 
potessero esser meglio sorvegliati. Ma prima 
che questa promessa avesse effetto, i cin- 
quanta della banda della Repubblica uni- 
versale si posoro in moto, senza esser punto 
inquietati dalle autorità ticinesi. 

In seguito di nuovi richiami, il governo 
federale inviò nel Ticino un commissario. 
È sempre la stessa storia, la quale, ripe- 
tendosi ancora, potrebbe chiufflersi con un 
cordone militare: al confine :che in pari 
tempo gioverebbe a metter miglior freno 
al contrabbando. . 


Prspacer Eremo. 


[AGENZIA STEFANI ] 


riuniti a Lugano partirono improvvisamente 
verso il Lago di Como. 

Il:Consiglio federale ordinò che i rimanenti 
siamo internati nella Svizzera e si sorvegli ri- 
gorosamente la frontiera. 

Berna, 34. — La banda-dei. rifugiati ita- 
liani che era partita da Lugano >fu dispersa 
dalle truppe italiane. Molti rifugiati che rien 
frarono nella Svizzera furono ‘arrestati. 

Confini Romani, 31, — La discussione sulla 
infallibilità durerà ancora cinque o sei setti- 
mane almeno. Ù 

Parigi, 31. — È inesatto che Cernuschi 
sia stato autorizzato di rientrare in Francia. 

Assicurasi che Latour d’Auvergne sia stato 
nominato ambasciatore a-Vienna. 

Il-Comitato israelitico ricevette da Sereth, 
30, il seguente telegramma: Sabato sera Bo- 
toschani (41) fu teatro di un massaero d’israe- 
liti da parte dèi cristiani, il quale durò fino 
a mezzanotto. leri furono: commesse nuove 
violenze. Gl’israeliti abbandonarono la città. 

Parigi, 1° — Jl Journal Officiel pubblica un 
decreto in data di ieri, il. quale, .in .altesa 
della presentazione dei progetti per ‘la rior- 
ganizzazione dell'Algeria, scioglie fino da que- 
sto momento i prefetti dalla loro subordina- 
zione verso i generalî comandanti delle pro- 
vincie, T prefetti corrisponderanno direttamente 
col governator: generale e non dipenderanno 
che da lui solo. La polizia sulla stampa è ri- 
servata val governatore generale. 

Madrid, 34. maggio. — Seduta delle Cortes. 
Garrido propone che si proceda immediata- 
mente alla elezione del. té, e domanda che, 
se esso non sarà eletto dopo tre votazioni sue- 
cessive, la. repubblica. federale. .sia’ accettata 
come da forma di governo, 

Si da lettura del rapporto della Commissione 

sul progetto, di legge per la elezione dal ‘mo- 
narca. In ésso si. dispone che la. discussione 
sarà ammunziati otto giorni prima; che’ la se 
duta durerà finchè il re sia eletto ; chie i de- 
putati firmera@mno un bullettivo ; che l'elezione 
dele si riter:à valida se sarà votata. eolla 
maggioranza di un voto dei deputati presenti; 
che il re, dopo l'elezione, presterà nelle Cortes' 
giuramento alla costituzione. 
-. Rogo Arias presenta un emendamento ten- 
dente ad ottenere che Ja. elezione del. monarca 
sia! fatta’ colla maggioranza assoluta dei depu- 
dati ‘elet, 

Avana, 81 maggio: — Il figlio del generale 
Gespedes fu fatto prigioniero con alcumi altri. 


(1) Botoschani- piccola città della Moldavia che 
contiene: circa 4010. abitanti‘appartenenti a varie 
razze, greci, armeni, zingari, ecc. 


a che, ministro e Commissione, sono di- 


La proposta sospensiva; difesa dagli 
on. Carini e Nicotera, ebbe i rinforzi del- 
l'on. Mancini, ma non valsero a farla 
trionfare. Essa fu ancora combattuta dagli 
on, ministro della finanza e relatore della 


Alla fine Ja Camera venne alla votazione 
di essa. Da tutte le parti si sentiva che 
questo voto.era, decisivo, che. da quelli che 
avrebbero approvata o.respinta la mozione 
sospensiva sì poleva arguire se i provye- 
dimenti avessero per sè o non avessero la 
maggioranza. Però dal centro e dalla sini- 
stra fu domandato l'appello nominale. Il 
quale diede per risultato una maggioranza 


La banda della repubblica universale ,.|. 
che. dal. canton Ticino. era mossa per 
conquistare la provincia di Como, si è 
dispersa: pei. monti, inseguita da’. soldati. 

Essa non era.composta che di 50 .uo- 
mini all’incirca, i quali si aspettavano di 


civili e militari, e di poter istituire tosto 


un governo provvisorio. Solite fantasie di 


mane, che si ordiva questa spedizione, sì 


Berna; 34 ‘maggio. -— I ‘rifugiati italiani 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 1° giugno 


sì o : 
Rendita francese 8 01, .. , | /7465| 7167 

» » Teport. , | — |a 

»  ditalima 5005, , | 5975| 59657 

» » in contanti +e ia 
Sconto Rendita Italiana. . saltati (rta: 

Varoni Drvaasi 
frovie lombardo-venete -. | 397 — [891 — 
Obbligaz. » + | 245 B0.| 245 75 
Ferrovie Romane... .. (| 56.50| BET 
Qbbligaz, cx ‘| 138 50 | 136 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele i 
Obbligaz. id 1868 . | 159 — | 159.25 s 
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Ubblig. della Regia tabacchi | 461 — | — 
Azioni 0. +... |7W7-|707a 
Vienna, 1° 
Cambio sa Londra >. . —_— 
Londra, 10 
Congolidati inglesi «, |... 9 38 


i É 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RowsALDo, Gerente, 

li——1HH1{_—_____ 

BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 1° giugno, » 


B ooo, eee e C1.60 67 50 d. 60 65 
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1° gennaio 1869‘. C.1, 1900 — a. — — 
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ObbI. desman. 6 loin È 
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Obbl.in's. non c0mpl, (CL rie 
Obbl. SS. FF, Vittorio FO. — — d, — — 
Emanveleo . ... FCOL — «di - — 
Impr. comun. Napòli 
in oro (insottoser.). N. l., —,— d. MU — 
Nuovo. impr. Città di 
Firénze, oro, sott. .N, 1. 216 — & :-— — ; 
Obbi. Fond. del Monte 
dei Paschi 5 lo NL —-d 85 — 
5 olo itin pico, pezzi NI —- — d. 6120 
8obid id id NL ——@4 386+ È 
Impr. naz. pico, pozzi NI —+—d. 86 
Napoleoni d'oro. . FUlL 20 Md 20 42 
Prezzi fatti del 5 ei, 60.62.50 -65- 700 6 
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Ax. Ferrovie Meridionali f, ta, 
Obbl, Beni demaniali cont. 
Borsa' di Torino del 31 maggio 

Corso legale 60 82 1j2 
Banca Nazionale c; id. m, in +6. 2350, 
Peszo d'oro da.fr, 20.da L. 20 b0a. 20.47. 


Istituto Cavour, vedi annunzio in 4* pag. 


‘ SINDACATO 
DEL ‘PRESTITO. DI BARLETTA 


Il Sindacato -ha-l’onore -di-portare-a-cono- 
scenza del pubblico che, secondo l'art. 3 del 
R. Decreto d’autorizzazione del detto. Prestito 
in data-10 aprile 1870 non possono es- 
sere emessi titoli interinali. 0 vaglia va- 
levoli per una o più estrazioni, ecc. sulle 
Obbligazioni del Prestito di Bar- 
letta. 

Il Sindacato avverte in conseguenza il Pub- 
blico di mon potere assumere re- 
sponsabilità di sorta, per tutti i 
Titoli înterinali o Vaglia d’Estra- 
zione o combinazioni simili che po- 
tessero ‘essere emesse sulle Obbligazioni del 


Prestito di Barletta. 
IL SINDACATO. 
Prestito a premii 
DELLA DUCHESSA BEVILACQUA! LA “MASA 
‘Sì sottoscrive ‘in Firenze «presso i signori 
A. Cane e Comip.; via Rondmelli, n.8; . 


Primo versamento L: 5. Si'Spedisce' contro va 
glia postale în tutta, Italia e gratis îl programma. 


—_______—__—_—_—_—_—_——___É___————————@—@ 


ALA VILLE DE LYON 


PPAZZA S. GAETANO, N. 2. | 
si domandano cucitrici di bianeò * 


dit ‘E - 


TEATRI DEL ‘2 GIUGNO! È 
PAGLIANO + Opera La Favorita, NO e, 
PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina e Ber- 3 


nardone, A s a 
ARENA NAZIONALE — La pubblica opinione 
ARENA GOLDONI: — L'amore. x 
POLITEAMA VITTORIO, — Compagnia eque 

stre. v < 
GIARDINO ZOOLOGICO. — Gran Festa Cam- 

pestre. 


vatuai 


IL GIOVANE. ABILITATO 


in breve tempo 


programmi governativi per via di lezioni 


Via dei Pescioni, n. 4, 3° p. Firenze. 


ANALISI: FISIOLOGICA 


Bel libero arbitrio umano 
del dott. ALESSANDRO HERZEN. 

Seconda edizione, 1 vol. di pag. 18î. 
Firenze, 1870. Prezzo L. 2, franco di 
posta. Dirigere le domande all'editore 
Andrea Bettini, via Tornabuoni, n. 12, 


DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
di VENTICINQUE MILIONI di Lire . 


approvato dal Parlàmento Nazionale con Legge 6 Maggio 1866, N. 2869 ed autorizzato dal Gioverno 
con R. Decreto 6 Dicembre 1868 


lim riguardo degli ingenti sacrifizi fatti dalla famiglia Bevilacqua in pro della Nazione 


Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, e dai 


Vio raccomandato per posta, aumento di 
cent. 30. 


MINIERE 


Prima emissione di numero Ottomila Serie di 100 Obbligazioni da Lire 1@ ciascuna 


DELLE PRIME QUATTROMILA SERIE DI 100 OBBLIGAZIONI DA L. 10 PAGABILI IN DUE RATE COME SEGUE : parte d'Italia, tvovasi una ricca miniera 


Lire & all’atto della Sottoscrizione, cioò dal 30 maggio al 10 Giugno 1870 
» 5 un mese dopo, cioè dal30 Giugno al 10 Luglio 1870. 
I titoli definitivi muniti del bollo di riscontro governativo portanti i numeri per concor, 
Irere alle Estrazioni, saranno consegnati all’atto del seconde versamento. 
Tutte le Obbligazioni raranno rimborsate in 55 anni mediante 428 Estrazioni, trimestrali, semestrali ed 
annuali con 


volgersi al prof. Luigi Zanon di Belluno, 
il quale fornirà tulti gli schiarimenti ne- 
cessari su queste, e su altre ancora di 
rame e piombo, ben promettenti, che sono 
in via di ricerca. 


ACQUA DI JANINA 


Del Dott, &. IBes. 
Pea la 


COLORAZIONE DUI CAPELLI 


È L'iGlERE DELLA CAPIGLIATORA 


> __| TE, DTS IDEE MI 
per la somma complessiva di lire 10,029,500 distribuiti secondo il piario annesso al R. DECRETO 6 Di 


ribre 41868. 
Premi principali di Lire 500:000 
400,000, 300,000, 250,000, 200,000, sce. 


Il pagamento dei PREMI e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in denaro un mese dopo ciascuna estrazione presso 1’ Ammini- 
strazione generale del Prestito in Firenze, con intervento del Commissario governativo. 

Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regrio con le modalità prescritte nel Piano e con l'assistenza dei FUN- 
ZIONARI DELEGATI DAL MINISTERO DELLE FINANZE (Art. 9, decreto 6 dicembre 1868). 


; GARANZIE 
IL PRESTITO ED IL PAGAMENTO DEI RIMBORSI E DEI PREMI SONO GARANTITE con ipoteca di primo grado presa dal &®- 
(WiERN® su tutio il patrimonio Bevilacqua x con DEPOSITO DI DANARO CONTANTE PRESSO LA R. Cassa DEL Depositi E PRESTITI. 
PRIMA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1870 


In questa prima Estrazione saranno estralte 12,093 Obbligazioni rimborsabili son premi nella somma di 636,900 lire, «xa 
\EPOSITATA in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti. 


Lire 500,000 - PREMIO PRINCIPALE - 500,000 Lire 


Là DETTA SortoscriZiONE SARÀ APERTÀ DAL 90 maGGIO a tutto 1 10 ciuGno iu Firenze presso ls Casa Baicaria contraente 
(B. DE LA CHAPELLE e C., via Pandolfini, n. 14, palazzo Medici e presso tulti i Banchieri o altri Incaricati autorizzati da 
ssa. Nelle altre città del Regno e all'Estero presso tatti i Banchieri e altri incaricati autorizzati dalla medesima. (*) 

Visto per la pubblicazione a forma: dell'art. 8 del Decreio 6 dicambra 1868. 


| L'ACQUA DI JANINA è emsaò. 
sa, imofremsiva ed igienica. Di 
+ ai cupelli una tinta naturale, li rende 
soffici e brillanti, ed agisce egual- 
mento per tutte le capigliature. Al 
contrario delle altro tinture la sua 
azione è d'una innocuità pleta, 
perchè non entra nella 
sizione aleun prodotto 
irritante, 

Colì uso di quest’ acqua si otten- 
gono gli stensi vantaggi che offro 
per la colorazione dei capelli, im- 
piegandola a distruggere le pel 
sesie, le sruzisni peri 
dulla ante, ete., la radice 


proprietà. 
Deposito a Pani da W. Moltx, 
tue Feydsan, 1. 


REGNO D'ITALIA . PRA 
DAL MINISTERO DELLE FINANZE, il 16 maggio 1870, Si: Vende ‘a E:-6 Hi bott all'Agenzia 

+, Iî Commissario Governativo A. Maazoni a C:; via Sala, n. 10, in 

è. G. Longone. Milano. In Firenze, alla farm. Pia, 


via Condotta. 


VENDITA di una piccola vil- 

leggiaiura prosso 
Montscatini, Recapito All’Ewporio librario 
di A. Dante Ferroni via Panzani 18 Fi- 


MINISTERO DELLE FINANZE 


(£)1 nomi degli Inearicati d’ogni Città saranno pubblicati neî giornali locali. 


UN FARMACISTA 


patentato con diploma italiano e francese 
conoscendo le lingue italiana, francese ed 
inglese, desidera impiegarsi come diret- 
tore in una farmacia in Italia od all’e- 
stero. Dirigersi con lettera affrancata alle 
iniziali E. D. C. (ferma in posta) Firenze, 


DONATI DENTISTA 


DELLA SCUOLA 
FRANCESE AMERICANA 
ia Cerretani, num. 414, Firenze.& 
Fabbrica di veNmIERE e deposito della 
TINTURA ANTISCORBUTICA 


EMILIO CROCI Editore Milano, via del Lauro, N. 8 


staurant Le Alpi. 


HOTEL PREVITALI 


14, 15, 16, ARUNDEL STREET 
HAYMARKET — LONDRA 

Condotto dai nuovi proprietari sigg. 
Campini e Plavano. 

Quesio Stabilimento, rimodernato ed 
abbellito, in posizione centralissima, 
vicino alla grande stazionefdi Charing 
Cross, è fornito di comodi apparta- 
menti e stanze separate, eccellente cu- 
cina, scelte qualità di vini, interpreti 
d'ogui lingua e bagniannessi alla casa 
e modicità nei preszi. 


LIEBIG 


DALLA LIEBIG’S EXTRACT OF MEAT GOMPANY DI LONDRA 


} 
Premiato con ire Medaglie d’oro all’Esposis. di Parigi 
| » Havre e del gran Diploma d’Onvre in Amuierdam 


ROMANZI STORICO-MORALI 


Di ERCHMANN-CHATRIAN 


* Storia di un. Coscritto del 1813. —, Un elegante 
volume in-8 illustrato da 15 disegni di Rion . . .. 0... 
Waterloo, seguito della Storia di un Coscritto del 1813. — Un elegante 
volume in 8° illustrato da 16 disegni dì Riot. , . . .. ... 
Storia di un Uomo del So ovvero La Rivoluzione di Parigi nel 1848. 
Un elegante volume ia 8° illustrato da 20 disegni di Riou'. . 

è i 


L. 150 
» 160 


Sono epoche diverse della storia moderna, narrate sotto forma di romanzo interes- 
santissimo; Vapoleene I è la Rivoluzione del 48, La veridicità storica, Jo scopo mo- 
ralissimo, i onti di giustizia e di libertà che spirano da ogni pagina, banno 
fatto di questi libri la. vera Bibbia del popolo. D’uno stile semplice come la narra 
zione «’una nonna, verigono scelti a far parte della libreria d'ogni famiglia, come 
già lo sono in Francia, ove in poco tempo se ne fecere ben 20. edizioni. 

Dirigere le domande e Vaglia postali all’Editore Emilio Croci 


Milano, via del Lauro, N° .8. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA dei VEGRI in VALDAGNO 
Dai molti documenti che il prof. F. Colletti riporta in un’acenrata:e dotta descri- 
zione di questa sorgente risulta che l'FACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 


ESTRATTO DI CARNE 


bi 


nisce un mezzo medicamentoso di un'azione profoida e durevole in tnits le malattie $ È Vasi da 1 libra Fr. d& — Vasi di 1h Libra Fr. B 50 

che indicano le acque marziali, come sarebbero; quelle del sisiema idrapojetico a fondo } » » 14 » » 650 ». 0» 18 » » 190 

vonoso; le eo adi lente Gue o senza ingorghi RURERA l’amenorrea, la DI i = 

smenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi pregi si ‘aggiunga la f #|{ //y ©. + i 3 

opportunità di farne uso în qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per lungo PALAIA cre nia dere eri Za Pa 

tempo, © l'essere tollerata. facilmente dagli stomachi i più delicati. ) eri portare le-finna ae 
autogratiche dei Signori = 


pr ie 
principali farmacisti, Negoziayiti in. droghe 6 Salsamentari 
n (81 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIRICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca, — Letti di ferro 


| 
T Vindesi da tattili 
lertvalia, 


Deposito presso: alle principali Farmacie. 


Deposito! generale in Valdagno presso il farmi G. B. Gajavigo,depusitario .altrésì 
ed amministratore delia fonte Catulliana e speditore delle acqua minerali di Recoaro, 


Grande Stabilimento Idropatico Maglia 


«in REGOLEDO (Lago di Como) 


Col poro 15 maggiorp.p: venne riaperto, il magnifico Stabilimento Balnsario in‘ 
Regoledo, che dagli Eredi del defunto fondatore Francesco Maglia fu in quest'anno * 
datovin::ffitto per un nevenniorai sottoscritti Conduttori : 

. Situato in posizione dominante fra i dua-borghi di Bellano e Varenna, ed in co- 
municazione con. Como, mediante i piroscafi della Società Lariana, la quale vi man- ; 
tiene apposito sbarco, è fyrnito di ampi e numerosi locali ben amuobigliati e. di 
tutti gli apparecchi 1 più moderni per la cura idrotsrapica, ed è circondato da om- 
brosi ggi che fanno espo ai più incantevoli punti di vista che ‘si mossono go- 
dere sui tre ramì del Lario. Tutto ciò rende ii soggiorno di questo Stabilimento 
um ritrovo idei più deliziosi e riceresti, anche prescindendo dai vantaggi che» vi si 
ottengono dalla;cura ‘idropatica. Le cure felicemente riuscits, l’assidua ed intelligente 
assistenza del rivossato; medico tav. Paolo Delorme, la moticità dei prezzi e 

ala prontezza del servizio, sono titoli pei quali i Conduttori si lusingano di vedersi 
onòrati ‘da*un numeroso concorso;‘—La:-giornalierà pensione consiste in colazione, 
pranzo a tavola rotouda, cena, alloggio e se: vizio, tutto compreso L. 6 50. 1 fan- 
ciulli mitiori di 10 suni pagano la metà. La tariffa per l’assistenza medica e per le 
operazioni idropatiche, trovasi esposta nello Stabilimento, 

È stabilito un comodo servizio di vetture in corrispondenza cogli sbarchi dei pi- * 
roscafi alla riva di Gittana,. Varenna e Bellano, ove venne anche costruito un porto ' 
d’approdo. Allo Stabilimento si troveranno calessis cavalli e giumenti a disposizione 
dei sigg. Balneanti.» — ; 

A piacimento di quei signori che desiderano villeggiare allo Stabilimento, si farà 
una tavola separata a L. % e-camera da L. 1, 2, e più. 

Per maggiori e più dettagliate informazioni, dirigersi in Milano alla Cartoleria 

lia nella Galleria Vittorio Emanuele, n. 20, anche alla Farmacia Ram- 
im in piazza Campo Santo e dal sig. dott. GuglieImo Casati, va 

S. Prospero, n. 6; in Como, all'avv. &uido Venini, via_Volta, casa: Rospini 

i i soho pure incaricati della distribuzione dei manifesti, ed in Bellano e Regoledo 
conduttori medesimi, i 
Regoledo il 20 aprile 1870. ; 

I Conduttori, Arrigoni Domenico, Denti Angelo. i 


i 
i 


io ese eni 
s ng pr 


Lire 40 a 50 è più. 
LETTI A NOLO. 


LOCANDA D'ITALIA 


SULLA MARINA A VIAREGGIO 
Gran Sala da Pranzo, Giardinò, Scuderia 


Il conduttore di questo Stabilimento sì fa un dovere di prevenire 
i suoi benevoli ricorrenti, che coi primi del prossimo giugno tor- 
inerà ad aprire la Locanda al servizio del pubblico. 

Negli anni decorsi egli si trovò onorato da numerosa clientela, e 
anche «in quest’anno nulla risparmierà perchè i signori, che vorranno] 


onorarlo, trovino rel suo Stabilimento tutti gli agi possibili uniti al 
confortabile della buona vita. 


da una piazza con saccono a. molla da | 


i 
ì 
Ì 


agli esami ginnasiali e liceali secondo i - 
particolari dal canonico LUIGI GIACCHI | 


| vanni, posto in situazione amena e sana, famoso per i sutcessi di 


LUOGO DI CURA GLEICHENBERG 
im Stiria (Austria) |< 0 0 00 © 

Stizione dell’I. R. Posta e Telegrafi | — 3 | 
raz 8 718, Spieltela 2 7,8, (posle) 


Distante dallo stazicni delle ferrovie meridion: 
Colle sotgenti fetruginose di Costantino, Emma e Klausen, è colla fonte di Gio 


cura delle ali 
atque minerali, tanto in bevanda quanto per bagni, ia'mente nei catarri i 
SAGINI della respirazione, della digeesione è degli #34 geniali, nelle malatie tu- 
bercolosî e scrofolosa, nella deficiente produzione del sangue, nell’itterizia bianca eco. 


Distinto siero di latte preparato da un vaécaro di Appenzell 


Firenze, ed all’Emporio-lib. di A. Dante | 
principali librai d’Italia. Chi desidera l'in- ‘ 


Glima buonissimo con aria straordinariamente dolce è privà di polvere e di venti, 
abitazioni confortables, ssle di lettura, buoni restaurants, baude musicali e teatro 
estivo..Le <omunicazioni colle stazioni ferroviarie di Graz e Spielfeld si fanno gior- 
nalmente due volte con carrozze di posta, Ombibus e citiadine, 

Stagione da maggio fino all’ottobre. 


Commissioni per acque minerali devono dirigersi all’Amministrazione delle sorgenti 
în Gleichenbsrg. Commissioni per abitazioni con caparra. 

Opuscoli per le bagnature si possono avere gratis presso lutti i principali librai della 
monarchia Austriaca 6 presso tutti i più importanti negozi di acque twnergli coms 
pure presso Ja Direzione della Società per azioni delle sorgenti di Gieichemberg e 


i Giovanni in Graz (Stiria) Realschulgasse. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A I n o di, 


di piombo argentifero, gl’investiti della | 
quale intendono riattivarla entro il cor- | 
rente anno, ed in pari tempo di utilizzare | 
la galena da essa escavata nella quantità | 
da produrre oltre kilog. cento mila di ; 
piombo argentifero. Chi volesse trattare | 
per tale riattivazione in società, potrà ri- 


Ì 
Ì 
I 
| 
} 
i 


renze o al proprietario dei caffà et re- ‘ 


Chi ama il bello e buon vestiario 
si porti alla sartoria di È 


LUIGI MAZZA 


in Firenze, via Panzani, n. 4, ove si fa vera liquidazione di tutti i generi 
all’ingrosso ed al tminuto, tantò per le stoffe che per gli abiti già fatti du 
ogni stagione. All'ingrosso, sconto in proporzione. Si rimette anche subito i 
locali, una bellissima scala di ferro, tutti i mobili, la diramazione del gaz, ecc. 


Cartoleria e Librerià 


ta e e 


50 Carte di Visita &. 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo di cent. 50. 
CONSEGNA IMMEDIATA 


Si spediscono franche di porto, in provincia mediante. Vaglia postale di 
L. 4, 15 intestato alla Cartoleria suddetta. * 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E C; 


importazione di Seme-Bachi da seta del Giappone 
e dalla Hongolia per l’allevamento 1871. 


SETTIMO ESERCIZIO 


Nella unione generale dei soci, del 9 maggio; si e costituita. la 
Società a norma dell'art. VII dello statuto 20 ‘febbraio p. p. e ha 
nominato il proprio Consiglio d’ispezione. . 

Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si continuano 
a ricevere presso il Gerente e presso i cassieri -dellà Società 

Sigg. Enrico Andreossi e Comp. e Gio. Steiner e figli Bergamo 
» Pasquale De-Vecchi e Comp... Milano 

Le azioni sono di LL. 1000 edi Li. 500 per la spedizione 
al Giappone e di XL. 150 per la spedizione in Mongolia. 

Si spedisce affrancata la copia del programma Sociale a chi ne fa 
ricerca alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


% NEL GRAK DEPOSITO 
22 DI LETTI 
FRANCESCO BENCINI 


Via dei Servi N. 3. 


Trovasi pronto, par chi voglia corredare i propri Giardini di mobili avaloghi ed 
ottenerne la bontà ed il buon gasto insieme all'economia, un granda assortimento 
di poltrone, sadie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti è di novita è prezzi 
modicissimi; non che una vistosa Egli di panche di ogni Lin Abr ll ‘grande 
smercio e l'economia raggiunta dal suddetto in tali prodotti industriali; gli concedono 
di vendere a prezzi da non temere veruna concorrenza. 


Si forniscoao Giardini pubblici e sì prende qualsiasi ordinazione. 


POLVERE DI SAUNDERS 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


La polvere di Saunderz per il viso (Saunders Face Powder) è una composi- 
zione, che gode d’una immensa ripntazione in Inghilterra, ove si trova universal. 
mente sulla Toaletta delle Sigaere Eleganti, e-preferita a tutti i Cosmetici e Pol 
veci fin’oggi conosciuti, 

La polvere di Saunders, essendo-di color rosa; pallida, ; rassomiglia alla pelle! 
con la quals s1 assimila, dandovi una trasparenza e bellezza che non -può dare 
il fardo, di cui da #ì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di 
luna bisnefiezza punto naturale. ù 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sole 
i da delicatezza e morbidesza, e comumca alla pelle un odore soave e piacevo- 


lissimo: ‘Prezzo: il-pacco:90 centesimi e L. 1 60. at 
Tinta per capcelii, detta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantantamenite }ì colore. di capelli rossi e grigi in brano 0 nero na. 
turale. Prezzo: Scatola grauds L. 3. Piccola L. &. 


Dpepilatorio orientale di Saunders. 


Toglia facilmenta ed in mod» effettivo peli superflai senza far dantio alla pelle. 
Prezzo L. 8 n 

— Per evitare fa'sificazio8, la etichette dovono portars l'indirizzo J. Tdksesnl 
Sam ders, 148, Oxford S:rcet London. — Depoxito ‘in Firenze presso Ja Ditta; 
‘A. Dante Ferroni, via Cavour, :27, e farmacia «della Legazione Britannica — 
Napoli, Leonardo e Romano — Genova, Stefano Frecceri.— Torino, D. Monto] 
{Lo suddelte specialità #1 spediscono ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col) 
[respon @ carico ‘del committenze, 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIA DELLE TERME 19, PALAZZO RICASOLI 

L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
asiale, tecnica, commerciale, Carriera militare e speciale per giovani 
di nazione estera. 


Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione 
Corso di disegno accademico e industriale 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


La retta mensile è l'idotta a L. 65 ogni spesa compreso. 


Tip. dell’Opmione diretta da €. Carbone 


__ 
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